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conlegno: un’area di servizio
per fare ripartire le imprese

epal festeggia i 50 anni
dell’europallet

green glamour 
fra arredo e design





AssembleA ordinAriA dei ConsorziAti di rilegno

martedì 26 aprile 2011 h. 6 prima convocazione
mercoledì 27 aprile 2011 h. 14.30 seconda convocazione
HOTEL MIRAMARE Cesenatico, v.le Carducci/angolo Molo di Levante

ORDINE DEL GIORNO
1) Relazione del Presidente sull’attività svolta;
2) Esame del Bilancio al 31.12.2010: Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota integrativa. 
Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione. Relazione del Collegio dei revisori contabili. Deliberazioni relative.
3) Esame della “Relazione sulla Gestione 2010” ex art. 223 comma 6 D. lgs. 152/2006. Deliberazioni relative.
4) Determinazione del contributo consortile anno 2011, di cui all’art. 6 c.5 e c.8 dello Statuto. 
Possono partecipare all’Assemblea i consorziati iscritti alla data del 08 Febbraio 2011 e ammessi ai sensi dell’art. 20 
dello Statuto. Hanno diritto di voto i consorziati in regola con il pagamento dei contributi consortili di cui all’art. 11 comma 1 
del Regolamento consortile.
Le operazioni di registrazione inizieranno alle ore 14.00.
Si informa che verrà depositato presso la sede consortile in Cesenatico – Via Aurelio Saffi n. 83 – il progetto di bilancio 
d’esercizio 2010, 20 giorni prima della data di Assemblea.
I consorziati hanno facoltà di ottenerne copia.
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una formula 
vincente
Le trasformazioni e gli sviluppi attraversati dal mondo del legno negli 

ultimi anni hanno creato le condizioni per un processo in cui le As-
sociazioni e i Consorzi del settore si riconoscono come componenti di 
una costruzione comune capace di sviluppi proficui per tutti. In questi 
ultimi anni la formula del Consorzio Servizi Legno Sughero ha risposto a 
domande presenti nel tessuto produttivo e alle esigenze di organizzare 
un’assistenza alle imprese che hanno dovuto affrontare le trasforma-
zioni imposte dalla crisi o dalla globalizzazione.
Il funzionamento di ConLegno consente una riduzione dei costi e un 
aumento degli strumenti operativi disponibili: infatti ConLegno è costi-
tuito da una serie di Comitati Tecnici, ciascuno dotato di un suo organo 
direttivo, che affrontano autonomamente i diversi temi tecnici.
Nello stesso tempo il Consiglio Direttivo del Consorzio svolge un ruolo 
politico di unificazione, e concentra i costi e gli strumenti organizzativi 
che possono essere utilizzati dai vari Comitati Tecnici. ConLegno, nato 
dalla volontà e dalla lungimiranza di Federlegno-Arredo, ha accompa-
gnato e fatto crescere un’area consistente di informazione, relazione, 
organizzazione. Ha fatto cultura e la cultura crea libertà.
Sono certo che quando in futuro ci si volterà indietro e si osserverà  
cosa è stato fatto nel passato, questi anni che stiamo vivendo (anni di 
crescita e anni di crisi) verranno giudicati come anni di grande svilup-
po organizzativo e di crescita delle infrastrutture necessarie al tessuto 
produttivo da parte del Consorzio. A ciò si è stati indotti dalla morsa 
della crisi, dalle trasformazioni violente della globalizzazione, alle quali 
si può reagire, come è stato fatto, o ci si può arrendere, rinunciando a 
combattere. 
Quanti di Voi, di noi, quante aziende sono state contattate, informate, 
avviate ad affrontare problemi nuovi? Quante sono venute  a discuter-
ne, qui in Federazione, quanti hanno assunto responsabilità associative 
che, come me, li hanno poi indotti a dedicare tempo e fatica per il 
Consorzio o l’Associazione?
Il risultato non è positivo in assoluto, perché le nostre aziende soffrono 
la crisi, le prospettive non sono facili, il Paese è fermo, ma il Consorzio 
ha individuato molti nodi sui quali assistere e ‘armare’ le imprese, che si 
sono trasformate e hanno cavalcato trasformazioni anche complesse. 
è necessario avere coscienza di ciò che si è, della propria storia, perché 
solo così ci si pongono le grandi domande, che definiscono  gli obiettivi 
e l’impegno per realizzarli. 

ettore durbiano, presidente ConLegno
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2011, anno delle foreste 
e di stati generali del legno 
L’inizio del 2011 per noi ‘lavoratori del mondo legno’ è segnato in 

modo netto dalla scomparsa inattesa di Rosario Messina, presiden-
te di Federlegno Arredo. 
Ho avuto modo di conoscerlo, negli anni della sua carica: è stato un pre-
sidente che ha fatto molto per tutte le associazioni del legno e dell’ar-
redo, un presidente che ha legato in un unico grande comparto tutte le 
imprese che gravitano intorno all’industria della materia prima legno. 
Ai produttori di imballaggi, per molto tempo figure di secondo piano 
nella imponente famiglia federativa, Messina ha riconosciuto il ruolo 
essenziale che compete loro per il sostegno del settore. Ha lavorato 
per portare avanti tutti e, cosa ancora più importante, per portare tutti 
allo stesso passo. Il vuoto che lascia sarà difficile da colmare: il miglior 
tributo che possiamo portare alla sua memoria è quello di continuare il 
lavoro di unità di intenti che ha segnato il suo mandato presidenziale. 
E allora, quale migliore occasione del grande convegno unitario che si 
terrà a Firenze in autunno, il 18 e 19 novembre?
Gli Stati generali del legno, del commercio e del riciclo si preannun-
ciano come un momento mai presentato al comparto tutto insieme 
di reale e prezioso momento di confronto e di dibattito per coloro che 
gravitano intorno al mondo del legno, dalla materia prima al riciclo e 
alla rinnovata vita della scaglia.
La scelta di fare un convegno collettivo e unico cade proprio nell’Anno 
Internazionale delle Foreste indetto dall’Onu, per la tutela e lo svilup-
po sostenibile di un patrimonio – quello boschivo – importante per il 
nostro Paese. Dai boschi di pregio che gravitano nell’area del Mediter-
raneo, quali le sugherete vanto della Sardegna e necessaria fonte per la 
produzione del sughero, passando dai pioppeti a rapido accrescimento, 
indispensabili per la realizzazione di compensati per i mobili e dell’im-
ballaggio ortofrutticolo, fino ad arrivare alla cultura del bosco di legna 
da opera per le nostre segherie, e di materiale per la produzione di 
energia elettrica: ogni legno ha un suo impiego, e ogni rifiuto di legno 
può trovare una nuova destinazione. Anche grazie al lavoro di Rilegno. 

fausto crema, presidente Rilegno
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imballaggi & Riciclo

è lo strumento di informazione 

trimestrale congiunto di ConLegno 

e Rilegno. Notizie, analisi 

e approfondimenti riguardano i vincoli 

normativi e ambientali del contesto 

nazionale e comunitario, le tendenze 

dei mercati, i temi connessi a 

sicurezza, prestazioni, economia 

e logistica, recupero e riciclo, 

marketing e design e tutti i fattori 

che determinano la progettazione 

di prodotti e servizi.

Imballaggi & Riciclo valorizza, 

promuove e difende il ruolo degli 

imballaggi in legno nei tre contesti 

economico, ambientale e sociale, 

lungo tutta la catena di fornitura 

dalla produzione al riciclo. 

Considera anche materiali diversi 

dal legno quando offrono esempi, 

situazioni e opportunità capaci di 

determinare sviluppo, miglioramento, 

competitività, sprone economico 

e organizzativo alle imprese.

Imballaggi & Riciclo è l’unica rivista 

tecnica che raggiunge la totalità delle 

imprese della filiera degli imballaggi in 

legno (aziende di produzione di pallet, 

imballaggi industriali e ortofrutticoli, 

bobine, cassette di legno per enologia 

e confezioni regalo, tappi in sughero, 

servizi di riparazione per pallet 

e bobine, …). La diffusione è estesa 

ad aziende pubbliche e private 

specializzate in raccolta, riciclo, 

recupero dei rifiuti da imballaggio 

in legno; la rivista arriva ad organismi 

internazionali di settore (CT EPAL 

internazionale e tutte le sedi FEFPEB 

d’Europa); raggiunge istituzioni 

pubbliche e private coinvolte nel 

mondo dell’imballaggio, come 

le associazioni di categoria degli 

utilizzatori di imballaggi. 
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TRaffiCo di paLLeT RubaTi
Un autotrasportatore di Noyel-
les-lès-Seclin, una località del 
nord della Francia, é sospettato 
di aver sottratto diverse miglia-
ia di pallet all’impresa Logidis, 
basata a Vendin-le-Vieil, nel-
la provincia del Pas de Calais. 
Operatore logistico, Logidis 
annovera tra i suoi principali 
clienti Carrefour. La notizia è 
stata pubblicata dal quotidiano 
la Voix du Nord, il 24 febbra-
io scorso e poi ripresa da vari 
organi di stampa professionali 
francesi. L’autotrasportatore, 
di cui non sono state rese note 
le generalità, avrebbe agito 
con l’ausilio di un complice, 
dipendente della Logidis. I fur-
ti, che sarebbero incominciati 
nel 2008, si sono protratti per 
diverse settimane. I pallet sa-
rebbero stati poi rivenduti a DB 
Palettes, una impresa con sede 
a Douvrin (provincia di Pas de 
Calais). Il ricavo delle vendite 
sarebbe di 130.000 euro. 
Il compratore, Dominique Bar-
rat, gestore della DB Palettes, 
nega ogni responsabilità: “Le 
quantità fornite erano talmen-
te importanti che non potevo 
sospettare fossero rubate”. 
Barrat acquistava circa 500 pal-
let a settimana. 
Il processo inizierà il 21 luglio 
davanti al tribunale di Béthune 
(Pas de Calais).

fedeRLegnoaRRedo SaLuTa 
iL pReSidenTe RoSaRio MeSSina
Si è fermato improvvisamente il 9 
marzo scorso il cuore generoso del 
cavaliere Rosario Messina, presiden-
te di FederlegnoArredo e titolare di 
Flou. Messina lascia la moglie Cetti-
na e i figli Cristiana, Massimiliano e 
Manuela, impegnati nell’azienda di 
famiglia. Siciliano di origine, insedia-
tosi in Brianza negli anni Settanta, da 
direttore commerciale di varie azien-
de diventa imprenditore fondando la 
Flou nel 1978, azienda di Meda lea-
der nella produzione di letti. Infiniti 
i riconoscimenti ottenuti nel corso 
della carriera, fra cui il premio ‘Indu-
striale dell’Anno’, il titolo di Grande 
Ufficiale della Repubblica Italiana, 
il premio ‘Made in Italy Awards’, la 
medaglia d’oro al merito industriale 
e molti altri. E ancora, nel 2009, la 
nomina a Cavaliere del lavoro da par-
te del presidente Napolitano. Ma il 
nome di Rosario Messina si lega ine-
vitabilmente al successo mondiale 
del Salone del Mobile, che ha diretto 
in qualità di presidente di Cosmit, dal 
1999 fino al 2008, anno in cui è sta-
to eletto presidente di Federlegno-
Arredo. Uomo di grande generosità 
ed entusiasmo, nel suo mandato ha 
saputo rappresentare tutti i comparti 
associativi, fedele al suo proposito di 
essere il presidente di tutti. Valorizza-
zione delle specificità e della qualità 
del prodotto made-in-Italy, interna-
zionalizzazione, lotta alla contraffa-
zione, importanza della formazione: 
sono queste solo al-
cune delle linee 
guida che hanno 
segnato la sua 
presidenza, compi-
to che ha saputo 
condurre con 
energia, pas-
sione ed 
o n e s t à  
intellet-
tuale.

news & agenda
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SLow fiSh peR vaLoRizzaRe 
La peSCa SoSTenibiLe
Esiste un forte squilibrio tra le scelte 
del consumatore e la situazione dei 
mari e delle risorse ittiche: gli ecosi-
stemi acquatici e i sistemi economi-
ci e sociali dei territori costieri sono 
in grave crisi e Slow Food da diversi 
anni si occupa di queste problemati-
che. In particolare lo fa con una ma-
nifestazione, Slow Fish, la kermesse 
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in agenda

in agenda dal 27 al 30 maggio a 
Genova quest’anno alla sua quinta 
edizione. Una grande occasione di 
incontro fra pescatori, consumatori, 
chef, trasformatori, distributori, mon-
do scientifico e istituzioni nata per 
valorizzare il pesce buono, pulito e 
giusto, e agevolare il confronto tra gli 
attori della pesca sostenibile. Rilegno 
è partner ambientale di Slowfish, che 
dedicherà una particolare attenzione 
alle scelte progettuali per ridurre 
l’impatto ambientale dell’evento: dai 
materiali di allestimento ai trasporti 
delle merci, dalla gestione dei rifiuti 
all’utilizzo dell’acqua e dell’energia. 

bRaMbLeS aCquiSTa ifCo
Il gruppo australiano Brambles ha 
annunciato di avere ricevuto dalla 
Commissione Federale per il Com-
mercio degli Stati Uniti l’autorizza-
zione a procedere nell’acquisizione 
di IFCO System, multinazionale spe-
cializzata in servizi di reverse logi-
stics basati su contenutori plastici 
riutilizzabili (pallet e cassette per il 
mercato dell’ortofrutta e della car-
ne). 
Tutte le attività di CHEP nel settore 
RPC verranno integrate nel tempo 
all’interno del modello di business di 
IFCO. Le strategie industriali e com-
merciali di IFCO e CHEP rimarranno 
distinte, come è prassi per numerose 
multinazionali del largo consumo e 
della distribuzione mantenere auto-
nome le politiche di imprese appar-
tenenti al medesimo gruppo.

paLLeT, CaSSe e aCCeSSoRi
Il progetto di norma UNI U38002060 
‘Pallet – Requisiti minimi per la ste-
sura di un capitolato tecnico di ap-
provvigionamento’ è sottoposto 
all’inchiesta pubblica fino al 22 apri-
le 2011. Per maggiori informazione 
sul progetto, per leggerlo o scaricar-
lo è possibile consultare il sito web 
dell’UNI www.uni.com cliccando 
sulla voce ‘progetti in inchiesta’ sot-
to il menù ‘Fare’.

CoMe MiSuRaRe Le pReSTazioni 
deL Tappo di SugheRo 
è stato pubblicato il ‘Nuovo Discipli-
nare sulle metodiche analitiche per 
il controllo del tappo di sughero ad 
uso enologico’ che consente di poter 

r i conosce -
re in modo 
obiettivo la 
prestazione 
di un tappo 
in sughero e 
misurare con 
affidabil ità 
le procedure 
che ne de-
te rm inano  
la qualità. 

Questo è possibile grazie ad uno 
strumento unico di valutazione: un 
sistema di operatori che condivida 
definizioni e metodologie, in pratica, 
un’etica del controllo. Il Disciplinare, 
giunto oggi alla sua seconda edizio-
ne, è promosso, realizzato e aggior-
nato da UIV - Unione Italiana Vini, 

12-17 apRiLe 2011
MiLano
SaloNe iNteRNazioNale 
del mobile - 50ª edizioNe
Insieme al Salone Internazionale 
del Complemento d’Arredo 
presenta, con una variegata 
gamma di proposte, l’arredo 
domestico a 360 gradi, sia 
per quanto riguarda le tipologie 
- dal pezzo unico al coordinato 
- sia per gli stili, oltre a ciò che 
detterà le tendenze di domani.
www.cosmit.it

10-12 Maggio 2011
SaRagozza (Spagna)
compoNexpo
Salone dei componenti, 
semilavorati e accessori 
per il mobile, il legno e l’arredo
www.componexpo.es

12-18 Maggio 2011
duSSeLdoRf
iNteRpacK
Fiera internazionale del packaging 
e delle macchine per l’imballaggio
www.interpack.com

18-20 Maggio paRigi (fRanCia)
bobaT
Fiera internazionale dedicata 
al legno, nelle costruzioni 
e nella decorazione
www.bobat.fr

30 Maggio-3 giugno
hannoveR (geRMania)
ligNa
Fiera mondiale per l’industria 
forestale e del legno. Quest’anno
riflettori puntati sui temi della 
costruzione leggera, della tecnologia 
per la finitura delle superfici 
e della bioenergia dal legno
www.ligna.de
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Gruppo Sughero di Assoimballaggi/
FederlegnoArredo, Sezione Sughero 
della Confindustria Nord Sardegna, 
Istituto di Enologia e Ingegneria agro-
alimentare - Università Cattolica del 
Sacro Cuore (Piacenza), ‘Agris Sarde-
gna’ - Dipartimento della ricerca per 
il Sughero e la Silvicoltura - Regione 
Sardegna (Tempio Pausania). 

i CoMMeRCianTi euRopei 
eSibiSCono CRedenziaLi ‘veRdi’ 
Ad un anno del Retail Forum Europeo, 
molti dei partecipanti, tra cui alcune 
delle più note aziende europee, han-
no mantenuto la promessa di usare 
pratiche rispettose dell’ambiente. 
Ad esempio Marks & Spencer nel Re-
gno Unito ha aumentato la quota di 
prodotti in poliestere realizzati con 
plastica riciclata, mentre la catena 

spagnola Mercadona ha raggiunto 
un tasso di recupero del 100% dei 
residui di imballaggi nei propri punti 
vendita e centri di distribuzione. 
I progressi compiuti nel 2010 sono 
esaminati nella relazione ‘Services on 
Monitoring Retailers’ REAP Commit-
ments’ preparata per la commissio-
ne: le priorità selezionate sono state 
aumentare l’efficienza energetica 
degli edifici, incrementare le vendite 
di prodotti più sostenibili e migliora-
re la progettazione eco-compatibile, 
insieme all’adozione di criteri eco-
logici per i sistemi di distribuzione, 
all’impiego di fonti energetiche rin-
novabili, agli imballaggi dei prodotti 
e a una gestione più efficiente dei 
rifiuti. Dalla relazione è emerso an-
che che i commercianti europei po-
trebbero fare di più per sensibilizzare 
la popolazione, illustrando i vantaggi 
offerti dai consumi sostenibili. 

in MeMoRia di diego aLMa 
è mancato lo scorso 3 dicembre, 
dopo una lunga malattia, l’amico e 
collega Diego Alma della CNA di Bo-
logna, che per anni ha seguito con 
grande competenza e dedizione le 
problematiche di settore in seno a 
CNA Produzione, rappresentandola 
anche a livello nazionale all’interno 
di Conlegno. Lo ricordano con affetto 

paLLeTS Chep peR 
auChan in iTaLia
Auchan ha scelto CHEP, lea-
der mondiale per il noleggio 
di imballaggi riutilizzabili, pal-
let in legno e cesti in plasti-
ca, per assicurarsi la gestione 
dei suoi pallet nei 51 centri 
di distribuzione che possiede 
in Italia. La filiale transalpina 
dell’azienda francese utilizze-
rà i 400.000 pallet che recluta 
ogni anno dai suoi centri di 
distribuzione regionale per 
l’imballaggio in preparazione 
degli ordini e spedizioni verso 
i magazzini. Un sistema che 
dovrebbe portare vantaggi in 
termini di costi, soddisfazio-
ne della clientela e riduzione 
dell’impatto ambientale. Per-
metterà infatti di eliminare 
lo scambio di pallet bianchi, 
cioè vuoti e non noleggiati, 
che comportano costi di ma-
nutenzione e trasporto molto 
elevati. 
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la moglie Patrizia e la figlia Caterina, 
la famiglia, i colleghi, gli amici tutti. 

beneTTon LanCia gLi 
appendiabiTi biodegRadabiLi
Per tagliare le emissioni di CO

2
 e ri-

durre l’impatto ambientale, Benet-
ton Group ha introdotto alcune im-
portanti novità: leggeri appendiabiti 
in ‘legno liquido’, al 100% biodegra-
dabili e riciclabili, che andranno pro-
gressivamente a sostituire le vecchie 
grucce in plastica. Realizzati in colla-
borazione con il Fraunhofer Institut 
Chemische Technologie di Pfinztal 
Berghausen, sono creati con un bio-
polimero di origine naturale messo 
a punto in Germania. Un materiale 
estremamente malleabile e stampa-
bile ad iniezione come una comune 
termoplastica, ottenuto dalla lignina 
come sottoprodotto delle cartiere, 
rinforzato con fibre naturali, leganti 
e additivi. In questo modo saranno 
risparmiate ogni anno 600 tonnel-
late di materie plastiche tradizionali. 

iL SugheRiTivo ConquiSTa 
Le CapiTaLi deL noRd
Due nuove tappe per il ‘Sugheritivo’, 
l’aperitivo a sostegno del sughero 
che si tiene nei locali più cool d’Italia. 
Il 25 febbraio scorso ha fatto tappa 
a Torino, al Freevolo di piazza Ema-
nuele Filberto. Per l’occasione Amiat 
(gestore locale della raccolta diffe-
renziata) e Rilegno hanno brindato 
all’accordo sul progetto Tappoachi?, 
per la raccolta e il recupero dei tappi 
di sughero nei locali del Quadrilatero 
romano e in città. Giovedì 24 mar-
zo è stata invece la volta di Milano, 
che ha ospitato il ‘Sugheritivo’ in 
contemporanea in quattro locali, El 
Beverin, Noy, Caffè Savona e Taht’s 
Wine. L’iniziativa è stata messa a 
punto dalla campagna di promozio-

ne del sughero sostenuta da APCOR 
(Associazione Portoghese dei Pro-
duttori di Sughero), Assoimballaggi/
Federlegno-Arredo e Rilegno per l’I-
talia, insieme a Amorim Cork Italia, 
Colombin & Figlio, Sugherificio Ga-
nau, Sugherificio Molinas e Mureddu 
Sugheri.

RiCiCLaRe i MobiLi 
in favoRe deLL’uniCef
è aperta ogni primo sabato del 
mese a Genova Campi ‘La Fabbrica 
del Riciclo’, un grande mercatino di 
mobili e oggetti usati provenienti 
dalla raccolta a domicilio dei rifiuti 
ingombranti, dalle tre Isole Ecologi-
che cittadine e dal servizio di ritiro 
ingombranti mobile Ecovan. I pezzi 
esposti sono stati tutti recuperati e 
risistemati da operatori specializzati 
AMIU e sono in vendita al pubblico 
a offerta libera (sulla base di un va-
lore minimo già prefissato). Tutto il 
ricavato viene destinato all’Unicef, 
per finanziare il progetto ‘Uniti per i 
bambini, uniti contro l’AIDS’. 

RifiuTo ‘ad aRTe’
è allestita fino al 29 maggio a Lucca, 
al Palazzo Ducale (Sala Mario Tobi-
no - Cortile Carrara), la mostra ‘Ri-
fiuto/Riciclo’, un progetto espositivo 
ideato per fornire ai cittadini una 
corretta informazione sulle effettive 
possibilità di riutilizzo della materia 
derivante dal processo di riciclaggio 
dei rifiuti e far conoscere le diverse 
realtà in cui operano aziende in gra-
do di trasformare i rifiuti in risorsa. 
Partner dell’evento è stato Rilegno, 
il Consorzio nazionale per il riciclo e 
il recupero degli imballaggi di legno, 
insieme agli altri consorzi di filiera. 
In mostra, lungo un percorso suddi-
viso per tipologia di rifiuto, una serie 
di oggetti realizzati con materiale 
riciclato, dalla plastica al vetro, dal-
la carta al legno, compresi l’acciaio, 
l’alluminio, la gomma e i rifiuti elet-
trici ed elettronici.

nuovi ConSigLieRi neL gRuppo 
iMbaLLaggi oRTofRuTTiCoLi
Il 24 marzo scorso a Milano si è 
svolta presso gli uffici di Federle-

gnoArredo l’Assemblea Generale del 
Gruppo Imballaggi Ortofrutticoli, 
che ha eletto Fausto Crema come 
Consigliere Incaricato del Gruppo e 
Ciro Messina e Mauro Mastrototaro 
come Vice Consiglieri. 

aSSeMbLea annuaLe 
dei ConSoRziaTi di RiLegno
Si svolgerà all’Hotel Miramare di Ce-
senatico, martedì 26 aprile alle ore 6 
in prima convocazione, e mercoledì 
27 aprile alle 14.30 in seconda con-
vocazione la consueta assemblea 
annuale del Consorzio Rilegno. Fra 
gli argomenti all’ordine del giorno la 
relazione del Presidente sull’attività 
svolta nell’ultimo anno e l’esame del 
bilancio al 31.12.2010.

a MiLano L’oSCaR 
deLL’iMbaLLaggio
è dedicata al Quality Design l’edi-
zione 2011 del premio organizzato 
dall’Istituto Italiano Imballaggio in 
collaborazione con la Facoltà del 
Design del Politecnico di Milano. I 
vincitori saranno premiati il 14 apri-
le a Milano in occasione del Salone 
del Mobile (cerimonia alle 17 presso 
l’Areapergolesi, via Pergolesi 8). Part-
ner dell’evento è Conai, patrocinato-
re della sezione speciale Ambiente 
- Pensare Futuro, dedicata alla valo-
rizzazione di esempi efficaci di pre-
venzione dell’impatto ambientale 
del packaging.
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nuove regole più semplici
soggetto per soggetto
in sintesi, le differenze fra il regolamento per l’utilizzo del marchio volontario 
fitok 2005 e il regolamento 2011

Il nuovo Regolamento per l’Utilizzo del Marchio Volontario FITOK, 
operativo dal 16 marzo 2011, oltre ad approntare tutte le modifiche e 

integrazioni previste dalla revisione dello Standard ISPM n.15, riporta a 
grandi linee le modifiche qui descritte. Il formato e l’impostazione sono 
del tutto nuove: il documento è realizzato con l’intento di agevolare le 
diverse tipologie di soggetti coinvolti e risulta essere più snello rispetto 
alla precedente versione (marzo 2005); tuttavia è semplice e rigoroso 
per quanto concerne gli obblighi richiesti dalla normativa comunitaria 
e dallo Standard internazionale ISPM n. 15 (aprile 2009). 

peR i SoggeTTi 7.1

I soggetti che eseguono il trattamento termico su materiale da imbal-
laggio in legno Semilavorato, Semifinito e Finito.
1) Sonda SIT = non più obbligo di taratura annuale, ma triennale.
2) Sonde di processo = indicazioni tecniche per individuare quelle che 
misurano in modo corretto (attenzione alle sonde non isolate!).
3) Ricerca e Sviluppo = possibilità future di modificare e/o migliorare le 
procedure di trattamento termico in caso di comprovati studi scientifi-
ci ad opera di centri di ricerca qualificati.
4) Check List di Sistema e di Prodotto = diverse nei contenuti e nella 
forma.

di laura fasoli
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peR i SoggeTTi 7.2

I soggetti che producono mate-
riale da imballaggio in legno Se-
mifinito o Finito conforme all’I-
SPM n. 15 utilizzando Materiale 
da imballaggio in legno Semila-
vorato e Semifinto già trattato.
1) Procedure di accettazione del 
materiale Semilavorato e Semi-
finito in ingresso = introduzione 
di procedure standardizzate an-
che per il materiale proveniente 
da stato estero, ovvero obbligo 
di richiedere, verificare e conser-
vare copia firmata e timbrata in 
originale del PdT – Protocollo di 
Trattamento o documento analo-
go (no fotocopie e/o fax). Intro-
duzione di controlli più rigidi da 
parte degli enti ispettivi. Obbligo 
di controllo dell’apposizione e 
verifica di conformità del mar-
chio IPPC/FAO - o altro sistema 
di identificazione (etichette) su 
tutti i Semilavorati.
2) Check List di Sistema e di Pro-
dotto = diverse nei contenuti e 
nella forma.
 
peR i SoggeTTi 7.4

I soggetti che commercializzano 
materiale da imballaggio in legno 
Semilavorato trattato in confor-
mità all’ISPM n. 15 senza effet-
tuare alcun tipo di operazione 
sui singoli colli o imballaggi finiti 
prodotti e/o trattati da soggetti 
terzi autorizzati. I requisiti appli-
cabili sono descritti nella Specifi-
ca Tecnica D. Si tratta di rispetta-
re una serie di adempimenti che 
sono già stati sperimentati da 
alcune aziende di commercianti, i 
quali hanno scelto di conformar-
si volontariamente, ancora prima 
della loro ratificazione all’interno 

del nuovo Regolamento. Per loro 
più che di cambiamenti si parla 
di ratifica.
1) Commercializzazione dei se-
milavorati = le procedure indi-
cate nella specifica Tecnica D 
null’altro sono che la ratifica del 
Ministero di un sistema già im-
plementato dalle nostre aziende.
2) Adeguamento al nuovo Rego-
lamento = assegnazione di un 
nuovo codice fitosanitario per i 
soli commercianti di semilavora-
to già autorizzati FITOK.
3) Procedure di accettazione del 
materiale Semilavorato e Semifi-
nito in ingresso = introduzione di 
procedure standardizzate anche 
per il materiale proveniente da 
stato estero, ovvero obbligo di 
richiedere, verificare e conser-
vare copia firmata e timbrata in 
originale del PdT – Protocollo di 
Trattamento o documento ana-
logo (no fotocopie e/o fax). In-
troduzione di controlli più rigidi 
da parte degli enti ispettivi.
4) Obbligo di controllo e apposi-
zione del marchio IPPC/FAO - o 
altro sistema di identificazione 
(etichette) su tutti i Semilavorati.
5) Check List di Sistema e di Pro-
dotto = nuove e diverse nei con-
tenuti e nella forma.

Le novità per i Riparatori di im-
ballaggi usati, si possono cono-
scere leggendo l’articolo a pa-
gina 44 nella sezione ‘Sicurezza 
e Prestazioni’. Si ricorda che il 
trattamento di fumigazione con 
bromuro di metile non è più in 
vigore dal 19 marzo 2010. Siamo 
in attesa che vengano approvati 
trattamenti alternativi ricono-
sciuti a livello internazionale.

Stop all’mb
Si ricorda che da 19 marzo 2010 il bromuro 
di metile non può più essere usato
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dacci oggi il nostro 
verde quotidiano...
a metà strada tra iniziativa ambientale e sociale, il progetto ‘di pallet in pallet’ 
fonde in sé due temi di enorme attualità: la riqualificazione urbana e i materiali 
ecosostenibili a impatto zero

sostenibilità

A fine 2010, a Torino, l’associazione culturale Izmo ha ideato il progetto 
di riqualificare un’area verde abbandonata di circa 1.400 m2 nel quar-

tiere Vanchiglia, realizzando un giardino urbano che possa accogliere la so-
sta e ospitare attività ludiche e culturali. 
“Nonostante le complessità organizzative e di gestione del progetto intrav-
vediamo il risultato che ci approcciamo a raccogliere - sostiene Alessandro 
Grella, fondatore dell’associazione - Si conclude così un percorso che ha 
visto Izmo raccogliere i desideri dei cittadini, con la progettazione e la rac-
colta dei fondi necessari a gestire il workshop e la riqualificazione dell’area 
verde”. L’area, percepita come un elemento negativo all’interno della zona, 
deve la sua trasformazione proprio al desiderio dei residenti di uno spazio 
verde a disposizione di chi abita, studia e lavora nel quartiere. Oltre alle im-
plicazioni sociali e locali, il progetto, curato dall’architetto Giulia Carbone 
e dall’ingegnere Sabrina Carucci, ha importanti ricadute ambientali, poiché 
le attrezzature e gli arredi urbani dell’area sono realizzati con l’utilizzo di 
materiali ecosostenibili, in prevalenza pallet. 
Gli arredi sono stati realizzati in autocostruzione dagli stessi cittadini del 
quartiere e da studenti delle facoltà di Architettura e Design del Politecnico 
di Torino, grazie al workshop di quattro settimane ‘80*120’, coordinato da-
gli architetti Giuseppe Vinci ed Elena Candelari. I progetti di arredo urbano, 
tutti in pallet di recupero, sono poi stati presentati nella mostra atelier 
‘80*120 Di pallet In pallet’ lo scorso dicembre al castello del Valentino. 
Proprio l’opportunità di progettare e realizzare le strutture da parte di quelli 
che saranno i nuovi professionisti del settore in futuro, fa ben sperare per 
un utilizzo sempre più esteso di materiali di recupero ed ecosostenibili an-
che nell’ambito del design e dell’architettura di esterni.

di deva zanotti
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La fotografia digitale permette a chiunque di catturare immagini; 
in parallelo la diffusione di contenuti via web consente a tutti di 

pubblicare qualsiasi scatto. Infine i costi di stampa in calo costante 
regalano anche a piccole imprese e privati la possibilità pubblicare fo-
tografie a costi contenuti. L’era della comunicazione visiva (e verbale) 
a buon mercato è in fase di piena espansione, ma attenti a chiamarla 
comunicazione: sarebbe più corretto parlare di esternazione. La mag-
gior parte di questa pseudo-comunicazione per immagini è spesso 
e volentieri di bassa qualità estetica e di debole forza comunicati-

in cerca delle 
origini del futuro...
un uomo e un cane in un viaggio immaginario che inizia in un bosco e finisce 
nel mare della vita: è il racconto per disegni di un libro da non leggere...

di luca m. de nardo

sostenibilità
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www.nuages.net

va. è più uno strillare per foto; 
la capacità di raccontare storie, 
di comunicare, e soprattutto di 
condividere è merce rara. 
A fronte dell’inflazione ga-
loppante di fotografie di bas-
sa qualità e di discutibile forza 
emozionale, dove anche il va-
lente fotografo stenta e bucare 
l’attenzione del pubblico, non è 
più efficace e poetico parlare per 
illustrazioni?
Un giorno, in libreria, una coper-
tina mi chiama: è un disegno a 
china, in bianco e nero, ma la 
sua forza è seduttiva. Vedo albe-
ri, non posso non sfogliarlo! Mi 
fermo alle prime pagine e sen-
za esitazioni lo acquisto. Torno 
a casa e in poltrona, nel silen-
zio, inizio a leggerlo ma... non 
c’è una parola! è una galleria di 
visioni dinamiche, dove i prota-
gonisti sono alberi, tronchi, rami, 
foglie insieme ad un uomo e al 
suo cane. Le decine di tavole 
susseguentisi raccontano una 
storia fantasiosa che evoca me-
tamorfosi, natura, rigenerazione, 

creazione, sogno, vita, rinnova-
mento, ritorno alle radici, pro-
iezione al futuro, condivisione 
con gli altri e l’ambiente, ritorno, 
stagioni… Un racconto di emo-
zioni concatenantesi l’una all’al-
tra, senza le leggi del racconto, 
bensì delle sensazioni personali. 
Alessandro Sanna ha ideato e 
disegnato questo percorso, pub-
blicato dalla casa editrice mila-
nese Nuages. 
Il titolo del libro è Tracce, più che 
un libro un album di appunti vi-
sivi per meditare, indispensabile 
nel nostro caso a chi cerca un 
nuovo contatto con gli alberi, 
generatori di quella materia li-
gnea che accompagna il lavo-
ro di tutti i giorni. Come in uno 
stanco rapporto di coppia, così 
anche i produttori di imballaggi 
in legno sono chiamati a rinver-
dire la loro relazione con il legno 
tramite emozioni, per non di-
menticarsi il fascino del più anti-
co materiale da produzione della 
storia umana dopo le pietre.

TRACCE
Alessandro Sanna, nato nel 
1975, vive e lavora in provincia 
di Mantova. 
E’ diplomato presso l’Istituto 
Superiore di Design di Vero-
na. Ha illustrato libri scritti da 
David Grossman, Italo Calvino, 
Gianni Rodari, Beppe Fenoglio. 
Realizza libri illustrati d’arte 
come autore del testo e del-
le immagini. A. Sanna, Tracce, 
ISBN: 9788896563090
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Il protocollo di Kyoto ha svolto in questi ultimi anni un ruolo fondamenta-
le di stimolo per i governi a migliorare le attività industriali, ma non solo 

(vedi alla voce risparmio energetico in edilizia), in termini di riduzione delle 
emissioni di gas ad effetto serra (GreenHouseGases o GHG). Poiché le atti-
vità antropiche comunque generano, e continueranno a generare, emissioni 
di gas ad effetto serra, seppure ridotte il più possibile, perché non sfruttare 
al massimo la capacità della natura di sequestrare la CO

2
 dall’atmosfera per 

trasformarla in legno?
In un precedente lavoro sono stati mostrati i vantaggi dell’utilizzo del legno 
in quanto costituisce un naturale serbatoio di CO

2
, che, come è ben noto, è 

il principale dei gas ad effetto serra che affligge il nostro pianeta. L’occasione 
per mostrare la validità di questo approccio è stata offerta da uno studio 
sul ciclo di vita del pallet EUR-EPAL, lavoro scaturito da una collaborazione 
iniziata nel gennaio 2010 tra Federlegno-Arredo e il Politecnico di Milano.

peRChé iL Legno

Per quanto riguarda le emissioni di CO
2
 si è visto che il pallet in legno imma-

gazzina grandi quantità di questa sostanza (-18 kg circa per pallet prodotto). 
Ovviamente, è bene dire che il beneficio dell’utilizzo del legno e la sua capa-
cità di sottrazione di CO

2
 dall’atmosfera cessano nel momento in cui il legno 

viene smaltito a fine vita. Infatti, la CO
2
 in questo caso può essere immessa 

nuovamente in atmosfera, tutta o in parte, in funzione del metodo di smal-
timento. L’utilizzo del legno come combustibile per la produzione di calore 

disponibili i risultati della lca commissionata da conlegno al politecnico di milano sul 
bancale eur-epal: l’utilizzo in interscambio allunga la vita del pallet e favorisce l’ambiente

di giovanni dotelli
politecnico di milano

l’importanza della logistica 
nella riduzione della co2

taglio 
dell’albero

trasporti

produzione 
del pallet

materia
prima

uso
del pallet

fine vita



19 imballaggi & riciclo 

chiaramente riporta nell’atmosfera 
praticamente tutta la CO

2
 imma-

gazzinata; però è bene sottolineare 
che l’utilizzo di pellet va a sostituire 
combustibili fossili, come il gas na-
turale o i derivati del petrolio, per i 
quali il bilancio della CO

2
 è tutto a 

sfavore dell’ambiente. Perché la na-
tura ricrei un combustibile fossile 
come il petrolio occorrono milioni 
di anni, mentre per rigenerare una 
pianta ne occorrono molti di meno!
Se invece il legno viene riutilizza-
to come materia seconda per la 
produzione di nuovi manufatti (ad 
esempio pannelli truciolari), allora la 
re-immissione della CO

2
 nell’atmo-

sfera viene ancora più dilazionata 
nel tempo. I dati ufficiali di Rilegno 
sul fine vita degli imballaggi in legno 
in Italia sono effettivamente  con-
fortanti in questo senso.

i vanTaggi deL paLLeT 

euR-epaL

Poiché lo studio condotto si confi-
gura come una LCA ‘di sistema’, e 
non solo di prodotto, si sono con-
siderate tutte le fasi della vita di 
un pallet EUR-EPAL. Oltre alla pro-
duzione delle tavole di legno e dei 
blocchetti, del pallet stesso e della 
sua riparazione, sono state prese in 
considerazione anche la fase d’uso 
e il fine vita. I primi risultati forni-
scono dati di emissione di CO

2
 equi-

valente a circa 2 kg relativi al fine 
vita, come ipotizzato utilizzando i 
dati di Rilegno, a fronte di un rispar-
mio di CO

2
 in fase di produzione pari 

a circa -18 kg. Grazie a uno studio 
recente condotto da C-Log, Centro 
di Ricerca sulla Logistica, Università 
Carlo Cattaneo LIUC – Osservatorio 
‘Mappatura Flussi nel settore del 
Largo Consumo’, è stato possibi-
le costruire uno scenario accurato 
della vita di un pallet EUR-EPAL. In 
media, è possibile affermare che vi 

è un indice di rotazione annuale pari 
a 8-10, con una vita media di 2,5 
anni. Anche ipotizzando un numero 
medio di riparazioni certificate pari 
a 2, i vantaggi dell’utilizzo in inter-
scambio del pallet EUR-EPAL sono 
indubbi, soprattutto se confrontati 
con quelli di un pallet a perdere. Si 
consideri che la distanza media per-
corsa da un pallet EUR-EPAL nella 
sua vita media equivale a circa 55 
volte quella di un pallet a perdere. 
Questo significa una riduzione dra-
stica dei consumi di energia non 
rinnovabile e di legno vergine. In 
termini di emissioni di CO

2 
ovvia-

mente la fase di uso, dominata dal 
trasporto su gomma, rappresenta la 
fase maggiormente impattante, an-
che se in questo caso si può aprire 
una complessa discussione sul ruolo 
dei trasporti nella nostra società. Ra-
gionando però in termini di funzione 
del pallet, vale a dire trasportare le 
merci, è possibile pensare ad un’a-
nalisi LCA legata a questo concetto. 
Assumendo come unità funzionale 
il trasporto di merce per 100 km, e 
considerando che in media un pallet 
EUR-EPAL percorre 18.000 km nella 
sua vita, risulta un’emissione di CO

2
 

equivalente complessiva pari a soli 
0,24 kg ogni 100 km. Per avere un’i-
dea di cosa questo significhi si pensi 
che un’uguale quantità di CO

2
 viene 

emessa quando si producono circa 8 
g di polietilene e 9 g di acciaio.

unità funzionale: 100 km di trasporto con pallet eur/epal
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foreste
un patrimonio 
prezioso
il 2011 è l’anno internazionale delle foreste: l’onu 
promuove un’azione globale per lo sviluppo sostenibile

Ormai cinque anni fa, il 20 dicembre 2006, in assemblea generale, l’O-
nu ha deciso di indire il 2011 come anno internazionale delle Fo-

reste (www.un.org/en/events/iyof2011/). Obiettivo primario è quello di 
promuovere un’azione globale per la gestione, conservazione e lo sviluppo 
sostenibile delle foreste di tutto il mondo, e sensibilizzare la popolazione 
e le istituzioni mondiali su queste tematiche.
è necessario, si legge nella risoluzione Onu, enfatizzare il bisogno di una 
gestione sostenibile di tutti i tipi di foresta, inclusi gli ecosistemi di foreste 
a rischio. 
Del resto in Italia si parla spesso della presenza del bosco sull’intero ter-
ritorio, dal Parco Naturale, che necessita di tutela e protezione, al bosco 
a rapido accrescimento quale può essere ad esempio il pioppeto, risorsa 
indispensabile all’ecosistema e necessaria all’industria per la produzio-
ne di imballaggi di legno. Va sottolineata anche l’importanza dei boschi 
cosiddetti ‘poveri’, che con la loro esistenza consentono alla produzione 
italiana di mantenersi viva e vitale, arricchendo al contempo l’ecosistema 
nazionale e incentivando la protezione e la cura del patrimonio boschivo 
italiano. 
Federlegno-Arredo ha scelto di aderire alla proposta Onu, e supporta l’An-
no Internazionale delle Foreste 2011. è un riconoscimento reciproco: l’or-
ganizzazione mondiale ha compreso l’impegno della federazione italiana 
attiva nel sostegno e promozione dell’eccellenza dell’industria italiana del 
legno e dell’arredamento, nella valorizzazione della filiera bosco legno e 
nello sviluppo sostenibile del patrimonio boschivo italiano, accogliendo la 
Federazione tra le istituzioni internazionali che agiscono per la custodia 
del patrimonio forestale mondiale. 
Il logo studiato per l’Anno Internazionale delle Foreste 2011, che viene 
usato nelle comunicazioni istituzionali, celebra il ruolo centrale delle per-
sone nell’amministrazione e conservazione del patrimonio forestale mon-
diale e l’importanza delle foreste quale fonte di vita. Tra le iniziative in 
calendario per l’Italia, segnaliamo il convegno generale del legno, foreste, 
produzione e riciclo che si terrà il prossimo autunno. 

di monica martinengo

pRoSSime iNiziatiVe 
iN euRopa e Nel moNdo
5-8 apRiLe: 
Mediterranean Forest Week - European 
Forest Institute, Avignone, Francia
9 apRiLe: 
Alla scoperta dell’allocco - Oasi Zegna, 
Bielmonte (Biella), Italy
10-14 apRiLe: 
Simposio: The Fifth Natural Forests and 
Woodlands - Department of Agricultu-
re, Forestry and Fisheries, Richards Bay, 
South Africa
22 apRiLe: 
Giorno della Terra - Stati Uniti, e altri Pa-
esi nel mondo
24 apRiLe: 
Passeggiata guidata - Spring Bird Song 
- Bryngarw Country Park, Gran Bretagna
27-29 apRiLe: 
Forestry Leaders Summit: Building Part-
nerships in International Forestry Educa-
tion and Research - The Faculty of Fore-
stry at the University of British Columbia, 
Vancouver, Canada

Maggio (data n.d.)
All-Russia Junior Forest Contest ‘Young 
Growth’ - Russian Federal Forest Agency 
- Mosca (Russia)
2-3 Maggio: 
Workshop Red de Investigación en Ma-
nejo Sostenible de Ecosistemas Foresta-
les - Fondo de Cooperación Internacional 
en Ciencia y Tecnología Unión Europea-
México, Lugo, Spain
2-5 Maggio: 
ANZIF Conference ‘Pacific Forestry’ - In-
stitute of Foresters of Australia and the 
New Zealand Institute of Forestry, Auc-
kland, New Zealand.
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rifiuti: accordo 
fra conai e la provincia 
di caserta
obiettivo dell’accordo, che risponde alle nuove disposizioni di legge secondo cui a partire 
dal 2012 andrà alle amministrazioni provinciali la responsabilità della gestione dei 
rifiuti, è il raggiungimento del 65% di raccolta differenziata entro il 2015 

di carlotta beniniLa Provincia di Caserta e Conai, Consorzio Nazionale Imballaggi, hanno di 
recente presentato un piano operativo per lo sviluppo della raccolta diffe-

renziata nei 104 comuni del territorio, che porterà un forte impulso all’avvio 
a recupero e riciclo di tutte le tipologie di rifiuti urbani (frazione organica, 
rifiuti di imballaggio, rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, in-
gombranti, ecc.). Primo in Italia, il progetto risponde alle nuove disposizioni 
di legge che a partire dal 2012 vedranno le amministrazioni provinciali re-
sponsabili della gestione della raccolta differenziata, con l’obbligo di dotarsi 
di piani operativi che permettano di subentrare al posto dei comuni nella 
gestione di questo servizio. Il piano prevede che, a regime, su una stima totale 
di 433.000 tonnellate di rifiuti prodotti, ne saranno raccolti in modo diffe-
renziato 284.000: si mira a passare dunque dall’attuale 20%-25% di raccolta 
differenziata (dato medio della Provincia) al 50% (dato medio conservativo 
previsto nel Piano Provinciale), per arrivare al 65%, dove l’organico rappresen-
terà il 32,4% del totale. Ciò significherà anche che la percentuale dei rifiuti 
conferiti in discarica potrà essere drasticamente ridotta. Il servizio di raccolta 
differenziata che verrà implementato, sia per utenze domestiche che per altri 
tipi di utenze, è fondamentalmente quello del porta a porta, fatta eccezione 
per i rifiuti ingombranti, i RAEE (per i quali è prevista la prenotazione del ritiro 
attraverso numero verde) e i farmaci (per i quali si utilizzeranno contenitori 
dedicati). Per i rifiuti di imballaggio è stata identificata la modalità di raccolta 
‘monomateriale’, cioè senza la presenza di altri materiali, per quanto riguarda 
carta e vetro, e la raccolta del ‘multimateriale leggero’ (plastica, acciaio e allu-
minio) secondo un modello di raccolta ideale in termini di ottimizzazione dei 
costi e dei risultati di riciclo. Il piano, che prevede un investimento di 96 mi-
lioni di euro, rappresenta un modello esportabile anche in altre province ita-
liane con livelli di raccolta differenziata non ottimali e sarà operativo a partire 
dal mese di aprile, quando è prevista la pubblicazione dei primi bandi di gara 
per gli appalti. L’obiettivo, come ha sottolineato in sede di presentazione del 
progetto il Presidente della Provincia di Caserta Domenico Zinzi, sarà quello 
di dotarsi di criteri di gestione e di tecnologie impiantistiche che siano all’a-
vanguardia e garantiscano un servizio efficiente e sostenibile per i cittadini.
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compost: un percorso 
di riciclo del legno
rilegno promuove indagini merceologiche per conoscere 
la percentuale di legno avviata a riciclo nel flusso del compostaggio

Compostaggio, ovvero “l’attività di trasformazione della frazione 
umida dei rifiuti solidi urbani e degli scarti di produzione agrico-

la e industriale biodegradabili in terriccio (detto, appunto, compost) e 
concime”. Perché parlarne in una rivista che si occupa di legno? Pare 
lapalissiano: anche il legno entra nella fase di compostaggio dei ri-
fiuti. Non tutto il legno, beninteso: molta parte degli imballaggi legnosi, 
come è noto, è avviata a riciclo ‘primario’ e diventa pannello truciolare 
per l’industria del mobile, o pasta per cartiere, o materia per la produ-
zione di legno-cemento per la bioedilizia. Ma esistono scarti legnosi 
che vanno invece ad ingrossare le fila del compostaggio. Insomma, si 
tratta sì di un percorso secondario rispetto al riciclo a pannello, ma co-
munque sempre di riciclo parliamo. E forse è opportuno fare chiarezza 
sulle modalità di trattamento anche del legno per il compostaggio.
Quando parliamo di compostaggio, ci riferiamo a matrici agro-indu-
striali, ma soprattutto agli scarti alimentari e raccolti in ambito urbano, 
da utenze domestiche o selezionate. e non di solo legno è fatto il 

compost, ovviamente: i materiali compostabili possono essere residui  
di lavorazione agricola, scarti di cibo, residui e sottoprodotti della la-
vorazione del legno, fanghi di depurazione, scarti organici e il rifiuto 
cosiddetto umido, scarti alimentari domestici o industriali. 
L’esigenza di indagare il fenomeno compostaggio, per determinare 
quanto scarto legnoso entra a far parte di questo processo di riciclo, 
rientra nel campo di applicazione del progetto di validazione dei dati 
che Conai e i consorzi di filiera hanno avviato da qualche anno e che 

di monica martinengo
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viene aggiornato annualmente, a 
garanzia dell’effettivo riscontro 
nel raggiungimento degli obietti-
vi di riciclo e recupero fissati dalla 
normativa. 
Qual è dunque la situazione per il 
legno nel compost?
Nel biennio 2010-2011 Rilegno 
ha attivato un accordo con una 
importante società di setto-
re (CSA di Rimini) che effettua 
complessivamente nel biennio 90 

analisi merceologiche sui flussi 

di rifiuti urbani avviati a riciclo 

organico presso 30 impianti di 
compostaggio ubicati sull’intero 
territorio nazionale. Obiettivo: 
definire con maggiore puntuali-
tà i quantitativi effettivamente 
destinati a compostaggio, ana-
lizzando i rifiuti classificati come 
20.01.08 (biodegradabili da cu-
cine e mense) e 20.02.01 (rifiuti 
da giardini e parchi). Le prime ve-
rifiche, che risalgono a due anni 
fa, avevano infatti consentito di 
rilevare la presenza all’interno dei 
materiali destinati a trasformarsi 
in compost di quote più o meno 
significative di imballaggi di le-
gno (soprattutto cassette orto-
frutticole provenienti da mercati 
rionali).
Medesimo intento ha la collabo-
razione attivata da un anno circa 
da Rilegno con il Consorzio Ita-
liano Compostatori (CIC). Il CIC 
è promotore di un programma 
di certificazione volontaria del 
compost di qualità, nell’ambito 
del quale vengono periodicamen-
te eseguiti sopralluoghi presso gli 
impianti che richiedono la certi-
ficazione. Il CIC effettua analisi 
qualitative sui flussi in ingresso: 
ora, nell’ambito del protocollo 

sottoscritto con Rilegno, quelle 
analisi si estendono identificando 
i quantitativi di rifiuti di imbal-
laggio di legno e di turaccioli di 
sughero presenti nei flussi avviati 
al processo di riciclaggio organi-
co. Nel 2010 sono state eseguite 
circa 600 rilevazioni presso 12 
differenti impianti in Italia: nel 
2011 le ispezioni saranno 700. 
I dati complessivi, che non sono 
ancora a disposizione, consenti-
ranno di definire con maggiore 
puntualità la percentuale di legno 
da imballo che viene utilizzata in 
questo processo di recupero, per-
centuale che entra nel computo 
complessivo per il raggiungimen-
to del maggior riciclo possibile 
degli imballaggi post consumo. 
Ad oggi si stimano circa 18.000 
tonnellate come quantitativo di 
legno compostato presente nel 
flusso dei rifiuti organici (che è 
superiore a 2.800.000 tonnella-
te), ritirati  da circa 230 impianti. 
E il legno che viene usato per il 
compostaggio entra a far parte di 
un ciclo che permette di ottenere 
compost di qualità, sfruttato pie-
namente in agricoltura.
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cuneo: best practice nella 
raccolta differenziata
cec, co.a.b.se.r., csea e acem, i quattro consorzi che gestiscono la raccolta 
differenziata sul territorio cuneese, hanno aderito al progetto tappoachi? 
promosso da rilegno per la raccolta e il recupero dei tappi di sughero

A gennaio 2010 a Valdobbiadene, piccola città della provincia di Treviso 
particolarmente vocata alla produzione vinicola, prendeva il via Tappo-

achi?, un progetto nato in seno a Rilegno per promuovere la raccolta e il 
riciclo dei tappi di sughero e sensibilizzare la cittadinanza all’importanza di 
non disperdere nell’ambiente un materiale così prezioso, riciclabile al 100% 
e riutilizzabile in molteplici modi. 
A poco più di un anno di distanza dalla firma del primo protocollo di intesa, 
un altro territorio che fa del connubio con il vino una delle sue caratteristi-
che più distintive, ha aderito al progetto Tappoachi?, attivando una serie di 
sinergie che vedono protagonisti, insieme a Rilegno, i consorzi che gestiscono 
la raccolta differenziata in loco. Stiamo parlando di Cuneo e di tutto il terri-
torio provinciale, un’area vitivinicola ai primi posti in Italia per il numero dei 
vini Doc e Docg prodotti, dove nasce il vino italiano più famoso al mondo, 
il Barolo. Qui dal 22 febbraio scorso è partita in modo capillare la raccolta 
differenziata del sughero grazie all’accordo stipulato da Rilegno con il Con-
sorzio Ecologico Cuneese (CEC), il Consorzio Albese Braidese Servizi Rifiuti 
(CO.A.B.SE.R.) di Alba, il Consorzio Servizi Ecologia ed Ambiente (CSEA) di Sa-
luzzo e l’Azienda Consortile Ecologica Monregalese (Acem) di Mondovì. Ogni 
gestore ha collocato nelle proprie stazioni ecologiche degli appositi conteni-
tori dove i cittadini possono conferire i tappi di sughero, che periodicamente, 
alla raggiunta di un primo carico utile, saranno poi trasferiti presso un unico 
impianto fra quelli gestiti da ogni consorzio. Sarà poi Rilegno ad avviare al 
recupero i tappi raccolti, garantendone il trasporto alle aziende riciclatrici, 
dove questi verranno lavorati fino ad ottenere materiale riciclato adatto per 

di carlotta benini

cuNeo adeRiSce a tappoachi?
Da sinistra il Presidente di CO.A.B.SE.R. 
Anna Becchis, l’assessore all’Ambien-
te di Cuneo Guido Lerda, il direttore di 
Rilegno Marco Gasperoni, il presiden-
te di Artimestieri Enzo Princivalle, il 
presidente del CEC Livio Lanzavecchia 
e il referente di CSEA Marco Lerda



25 imballaggi & riciclo 

la realizzazione di pannelli isolanti e 
fonoassorbenti, materiali per l’edili-
zia, tacchi e suole per le calzature e 
altri oggetti. 
Nel caso del territorio di Cuneo, il ri-
ciclatore finale a cui verranno desti-
nati tutti i tappi di sughero raccolti 
è la Cooperativa sociale Artimestieri 
di Boves, unico ente del territorio 
autorizzato al recupero dei rifiuti di 
sughero.

Cuneo: fRa i TeRRiToRi 

più RiCiCLoni deL noRd

Cuneo e il territorio cuneese sono 
un esempio di come la raccolta dif-
ferenziata sia una punta di eccellen-
za per le amministrazioni locali, che 
hanno incentivato comportamenti 
virtuosi con campagne informative 
rivolte alla cittadinanza ma soprat-
tutto con un servizio capillare che fa 
capo ai consorzi che gestiscono sul 
territorio la raccolta differenziata. 
Ogni consorzio gestisce una serie 
di isole ecologiche distribuite sul 
territorio, dove vengono raccolti in 
modo differenziato materiali come 
carta e cartone, plastica, vetro, le-
gno, metalli, organico, sfalci e po-
tature, RAEE, rifiuti tessili e ingom-
branti, gran parte dei quali vengono 
poi destinati al recupero o al com-
postaggio. Inoltre, oltre alla tradizio-
nale raccolta differenziata strada-
le, oggi su gran parte del territorio 
cuneese è attiva la raccolta porta a 
porta, con modalità che tenderanno 
nei prossimi anni ad essere sempre 
più uniformate ed efficienti. 
I dati relativi al 2009 sulla raccolta 
differenziata a Cuneo e nel territo-
rio provinciale parlano di una per-
centuale pari a 45,6%: una media 
positiva, che rientra appieno negli 

obiettivi previsti dalla normativa 
europea sui rifiuti, e che negli ulti-
mi anni si attesta con un costante 
trend di crescita (dal 2006 ad oggi 
si registra un aumento di otto punti 
percentuali). 
Sempre guardando ai dati del 2009, 
emerge che sono state prodotte 
dalla popolazione 169.819 tonnel-
late di rifiuti indifferenziati, con una 
media di 288 kg per abitante all’an-
no: vale a dire che ogni cittadino 
al giorno produce in media 0,8 kg 
di rifiuti. Non male, soprattutto se 
si considera che i cittadini del ter-
ritorio di Cuneo ogni giorno fanno 
anche la raccolta differenziata, rac-
cogliendo in media 0,6 kg di rifiuti 
divisi per materiale (142.526 ton-
nellate sono il carico complessivo di 
rifiuti raccolti in modo differenziato 
nel 2009, con una media pro capite 
di 242 kg per abitante). Grazie a tut-
ta una seria di comportamenti vir-
tuosi, Cuneo e il suo territorio sono 
risultati ai primi posti nella classifica 
regionale dei ‘Comuni Ricicloni’ sti-
lata da Legambiente, che analizza i 
dati relativi alle produzioni di rifiuti 
urbani a livello nazionale e regionale 
prendendo in considerazione anche 
aspetti importanti come la produ-
zione pro capite di rifiuti suddivisi 
secondo i vari tipi (organico, carta, 
plastica, ecc.), il loro smaltimento, il 
recupero energetico che può deriva-
re dalla frazione indifferenziata ecc. 
Vediamo ora, punto per punto, l’a-
zione dei quattro consorzi che ge-
stiscono sul territorio la raccolta 
differenziata.

ModeRni e CoLoRaTi ‘eCopun-

Ti’ aL SeRvizio dei CiTTadini

Il Consorzio Ecologico Cuneese 

tappoachi? SPEGNE 
LA PRIMA CANDELINA
Festeggiamenti al prosecco per Tap-
poachi?, il progetto promosso da 
Rilegno per la raccolta e il recupero 
dei tappi di sughero nato un anno fa 
a Valdobbiadene (TV), in collabora-
zione con Savno, CIT e Amorim Cork 
Italia. Il progetto, lanciato in questo  
territorio come esperienza pilota,  ha 
ottenuto, finora, risultati ragguarde-
voli: a febbraio 2010, con la prima 
raccolta, si sono raggiunti i 220 kg di 
tappi, che sono diventati ad agosto 
quasi una tonnellata (860 kg) e ad 
ottobre 1.120 kg in tutto, cioè più di 
una tonnellata… e mancano ancora 
i dati dell’ultima raccolta del 2010! 
Dopo Valdobbiadene, hanno aderito 
a Tappoachi? il Comune di Cesenati-
co (FC), il Comune e la Provincia di 
Asti e la città di Bergamo. Le ade-
sioni degli ultimi mesi riguardano il 
già citato accordo con il territorio di 
Cuneo e quello con la città di Tori-
no, dove è stata attivata la raccolta 
differenziata dei tappi in sughero nei 
locali del Quadrilatero Romano.
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(CEC) gestisce 15 stazioni ecologi-
che nel territorio e serve in tutto 54 
comuni, per i quali ha in carico la 
gestione della raccolta differenziata 
e dei trasporti. 
La città di Cuneo ha sino ad oggi 
rispettato i valori imposti dalla 
Regione Piemonte per la raccolta 
differenziata, ma negli ultimi anni 
l’obiettivo di aumentare tale quota 
ha richiesto un ulteriore salto quali-
tativo. Per questo, scartata l’ipotesi 
della tradizionale raccolta porta a 
porta, il CEC ha avviato un nuovo 
progetto denominato ‘Ecopunti’, 
che ha coinvolto, a partire da marzo 
2009, 2.406 famiglie per un tota-
le di 4.295 abitanti. Per ‘Eco-punti’ 
si intendono i cosiddetti ‘punti di 
prossimità’, ovvero le aree presso le 
quali è possibile conferire tutte le ti-
pologie di rifiuto, raccolto in modo 
differenziato. 
Ogni eco-punto è stato provvisto 
di contenitori stazionari per carta/
cartone, plastica, vetro, rifiuti so-
lidi urbani, che si presentano mol-
to più sobri, puliti ed ordinati dei 
precedenti. L’idea che sta alla base 

del progetto è quella di rendere più 
comodo e capillare il conferimento 
differenziato grazie ad un aumento 
delle postazioni, allo stesso tempo 
rendendo meno agevole il conferi-
mento indifferenziato, nell’ottica di 
spingere la cittadinanza verso una 
selezione più accurata (la quantità 
di contenitori per rifiuti residui è 
stata infatti ridotta negli ultimi due 
anni di circa il 35%). 
A seguito della campagna di co-
municazione e del grande apprez-
zamento da parte dei cittadini, il 
progetto degli ‘Eco-Punti’ ha visto 
in questi due anni risultati più che 
soddisfacenti: la percentuale di dif-
ferenziata nella zona coinvolta è 
passata, sin dall’inizio del servizio, 
da un 29% a un 56-60%, con il con-
testuale dimezzamento delle quan-
tità di indifferenziato raccolto.
Inoltre, il nuovo sistema ha un ap-
proccio visivo completamente dif-
ferente ed innovativo, in termini di 
estetica e di qualità dell’arredo ur-
bano, così come di funzionalità. 
Infine, in punti strategici e di par-
ticolare interesse storico-artistico 
della città di Cuneo, sono appena 
state installate delle isole di con-
tenitori interrati che riducono ul-
teriormente l’impatto ambienta-
le, ottimizzando i volumi di rifiuti 
raccolti in modo ‘discreto’ (anche 
molto elevati, fino a 5 m³, ma non 
visibili perché interrati) valorizzando 
il contesto cittadino ed isolando nel 
sottosuolo odori, cariche batteriche 
e rumore (nel caso di introduzione 
del vetro).  
Nel Comune di Cuneo sono altresì 
attive, in tutte le altre zone, le rac-
colte mediante contenitori tradizio-
nali di carta, vetro e plastica. Tutto 

doVe coNFeRiRe il mateRiale? 
Il CEC gestisce sul territorio di Cuneo 
15 stazioni ecologiche dove i cittadini 
possono conferire tutti i rifiuti solidi 
urbani, gli imballaggi, gli ingombranti 
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l’altipiano di Cuneo possiede anche 
la raccolta dell’organico stradale, 
che viene effettuata dai cittadini in 
forma volontaria. 
Per le utenze non domestiche è atti-
va la raccolta domiciliare del carto-
ne e degli imballaggi in plastica. 
Nel territorio consortile sono inoltre 
presenti tre centri di raccolta adibiti 
alla raccolta dei rifiuti solidi urbani 
di tutte le tipologie di rifiuti.

paRoLa d’oRdine: 

diffeRenziaRe

Il Consorzio Albese Braidese Servizi 
Rifiuti (CO.A.B.SE.R.) di Alba gesti-
sce il servizio integrato dei rifiuti 
solidi urbani nei 55 comuni appar-
tenenti al bacino Albese-Braidese, 
nella zona nord di Cuneo, dove sono 
situate 18 stazioni ecologiche. Su 
tutto il territorio consortile è attiva 
la raccolta ‘porta a porta’ per quan-
to riguarda i rifiuti indifferenziati, 
la carta e la plastica. Si tratta di un 
sistema di raccolta domiciliare che, 
in particolare per la carta, prevede 
che le utenze domestiche (cioè le 
singole famiglie) vengano servite 
attraverso l’esposizione e il suc-
cessivo svuotamento di cassonetti 
bianchi di varie dimensioni, mentre 
le utenze non domestiche (le attivi-
tà commerciali) conferiscono i ma-
teriali a terra nei giorni stabiliti dal 
calendario di raccolta. Stessa cosa 
per la plastica, che viene raccolta in 
appositi sacchetti di colore giallo, ri-
tirati nei giorni stabiliti. Per il vetro, 
invece, il sistema è a ‘raccolta stra-
dale’ presso tutti i comuni consor-
ziati. La raccolta avviene attraverso 
specifiche campane di colore verde 
dislocate sul territorio. 
Presso tutti i comuni consorziati 

sono inoltre distribuiti sul territo-
rio appositi contenitori stradali per 
la raccolta di pile esauste e farmaci 
scaduti e di abiti usati. Nei comuni 
più popolosi come Alba e Bra il servi-
zio di raccolta stradale è più capilla-
re e sono presenti anche contenitori 
per altre raccolte differenziate come 
sfalci e ramaglie, organico, lattine. Il 
sistema consortile si completa con 
i servizi forniti presso i 18 Centri a 
servizio della raccolta differenziata, 
progettati secondo moderni stan-
dard di funzionalità e sicurezza. 
Qua i cittadini hanno la possibilità 
di conferire non solo gli imballaggi 
recuperabili in vetro, carta, plastica 
ed alluminio, ma anche legno, rifiuti 
ingombranti, oli esausti, pneumatici, 
potature e sfalci, teli agricoli, inerti 
ed ogni altra tipologia di rifiuto pro-
dotto nelle abitazioni private. I ma-
teriali vengono stoccati in box a ter-
ra della capacità di circa 50 m³ e al 
raggiungimento di un primo carico 
interviene la ditta incaricata del tra-
sporto che entro 24 ore conferisce 
tutto il materiale alla piattaforma 
di riferimento, la società Bra Servizi. 
Quello fornito nei centri di raccolta 
del CO.A.B.SE.R. è un servizio effi-
ciente e ben strutturato che integra 
e completa le raccolte stradali e do-
miciliari e che ogni anno permette 
al consorzio di inviare a recupero 
migliaia di tonnellate di materiale, 
parte del quale sarebbe altrimenti 
destinato allo smaltimento.

un effiCienTe SiSTeMa 

inTegRaTo peR La RaCCoLTa 

diffeRenziaTa

Il Consorzio SEA riunisce 54 Comuni 
della Provincia di Cuneo e gestisce 
16 isole ecologiche sul territorio. 

SOSTENIBILITà 
E SOLIDARIETà SOCIALE
Il ricilatore finale a cui è destinata 
tutta la raccolta dei tappi di sughe-
ro attivata da Rilegno nel territorio 
di Cuneo è la cooperativa sociale 
Artimestieri di Boves, che dal 1989 
opera nei settori del bioarreda-
mento e della bioedilizia. I tappi di 
sughero raccolti saranno avviati al 
riciclo dalla cooperativa, per essere 
poi trasformati in granulare, ottimo 
isolante naturale per l’edilizia. “Gra-
zie all’accordo con Rilegno abbiamo 
ottenuto l’autorizzazione al tratta-
mento del sughero, che viene lavo-
rato interamente da noi, - sottolinea 
il presidente di Artimestieri, Enzo 
Princivalle - lavato, macinato, trat-
tato, vagliato e insaccato. Quella di 
Tappoachi? è un’iniziativa meritevo-
le dal punto di vista ambientale e ha 
anche un risvolto sociale: essendo la 
lavorazione del sughero un processo 
semplice e facile da seguire, offre 
una nuova opportunità di lavoro ai 
soggetti svantaggiati che sono ospi-
tati dalla nostra cooperativa”.
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L’impegno più rilevante intrapreso 
sull’intero bacino è quello di attua-
re un efficiente sistema integrato di 
raccolta differenziata, tale da ridur-
re in modo consistente i rifiuti da 
smaltire e consentire il recupero dei 
materiali riciclabili. 
Il consorzio ha di recente appaltato 
i servizi di raccolta rifiuti sull’intero 
territorio consortile alla ditta Ai-
meri Ambiente, che è ora il nuovo 
gestore delle raccolte. Il territorio è 
stato suddiviso in tre lotti, ognuno 
dei quali ha tempistiche e modalità 
differenti per ciò che riguarda i ser-
vizi di raccolta e smaltimento delle 
singole frazioni di rifiuto. 
A partire dal 30 settembre scorso il 
consorzio ha inoltre attivato il servi-
zio di raccolta ‘porta a porta’ in al-
cuni comuni del territorio. Qui a tut-
te le famiglie è stato consegnato a 
domicilio il kit per la raccolta diffe-
renziata domestica. Per i comuni di 
Barge e Venasca sono stati distribu-
iti a domicilio anche i kit per la rac-
colta organico. I primi risultati delle 
azioni intraprese negli ultimi mesi in 
seguito anche dell’appalto del ser-
vizio ad Aimeri Ambiente parlano di 
una significativa diminuzione nella 
produzione di rifiuti indifferenziati, a 
fronte di un positivo aumento del-
la percentuale di raccolta differen-
ziata. Nello specifico, i dati dicono 
che nei 17 comuni che hanno scelto 
la raccolta domiciliare di RSU, car-
ta e plastica si è registrato un au-
mento medio di RD pari al 16,7%: 
di questi 8 comuni hanno avuto un 
aumento compreso tra il 20% ed il 
30% e 6 tra il 10% ed il 20%. Allo 

stesso tempo hanno registrato una 
riduzione media di produzione di 
rifiuti solidi urbani (RSU) del 35%. 
Sette comuni hanno scelto la rac-
colta domiciliare di carta e plastica 
ottenendo un aumento medio di RD 
pari al 14,3 % e una riduzione media 
di RSU del 14%. Infine, 30 comuni 
hanno razionalizzato il servizio stra-
dale con allestimento di mini isole 
ecologiche complete ottenendo un 
aumento medio di RD pari al 9,3% e 
una riduzione di RSU del 6%. 

iL ConSoRzio 

Con i CoMuni più ‘RiCiCLoni’

L’Azienda Consortile Ecologica Mon-
regalese (ACEM) gestisce un im-
pianto per lo smaltimento dei rifiuti 
a Magliano Alpi che dà soluzione 
ai bisogni del bacino monregalese. 
Qui vengono conferiti tutti i ma-
teriali provenienti dalle 15 stazioni 
ecologiche che il consorzio gestisce 
sul territorio, dove si raccolgono in 
modo differenziato carta, plastica, 
vetro, legno, alluminio, ferro, rifiu-
ti ingombranti, RAEE, gomme, pile 
esauste e farmaci scaduti. In certi 
casi i singoli comuni effettuano un 
servizio a spot per la raccolta del 
legno e degli ingombranti. Relativa-
mente al 2009 ACEM si è aggiudi-
cato la medaglia d’oro nella classi-
fica dei ‘Comuni Ricicloni’ stilata da 
Legambiente, risultando al primo 
posto per la migliore gestione della 
raccolta differenziata tra i consorzi 
della provincia di Cuneo, e al setti-
mo posto tra i consorzi presenti nel-
la Regione Piemonte, con un indice 
di gestione pari a 60,97%.

dalle iSole ecologiche 
al poRta a poRta 
Oltre a gestire 16 centri di raccolta, 
ora CSEA ha attivato anche il servizio 
di raccolta domiciliare
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iNVeStiRe oggi?
In periodi di cambiamenti radicali dei 
mercati, le macchine automatiche accom-
pagnano l’evoluzione e determinano lo 
sviluppo del servizio per il mercato degli 
utilizzatori di imballaggi in legno

riaccendiamo 
i motori insieme?
conlegno e assoimballaggi chiedono ad acimall di sviluppare insieme una rete 
di contatti e incontri su misura per i produttori e i riparatori di imballaggi in legno, 
dai pallet all’industriale, dalle cassette fino agli imballaggi leggeri

di luca m. de nardoComprereste, in questa difficile congiuntura, una macchina automa-
tica per la lavorazione del legno, un sistema di assemblaggio, una 

linea integrata, un impianto per il trattamento degli sfridi, un forno per 
l’essiccazione degli imballaggi, ecc.? La nostra è una domanda a risposte 
multiple e variabili, indubbiamente. Tuttavia vi sono alcune dinamiche, 
relative sia al mondo dei costruttori sia degli utilizzatori, cioè i produttori 
e riparatori di imballaggi in legno, che potrebbero aiutarci a rispondere 
così: “sì, indubbiamente, il momento è propizio”. 
Dopo un biennio di lacrime e sangue, trasversale a tutti i settori mani-
fatturieri compreso il mondo di Acimall, l’associazione confindustriale 
dei costruttori di macchine per la lavorazione del legno, l’orizzonte lascia 
intravvedere il sereno: nel 2010 produzione al +23% rispetto al 2009; 
+18% per l’export e +38% il consumo nazionale apparente (produzio-
ne-export+import, pari a 658,3 milioni di euro). Dei 1.500 milioni di 
euro della produzione, un terzo sono venduti in Italia; a questi si aggiun-
gono 180 milioni di euro per macchine d’importazione, prevalentemen-
te tedesche (alta tecnologia) ma sempre più anche asiatiche (soluzioni 
basiche di qualità medio-bassa). Di fronte a una domanda interna più 
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debole, i costruttori di macchine 
per la lavorazione del legno ac-
centuano quella propensione ad 
essere flessibili che è propria di un 
costruttore di macchine automa-
tiche e in particolare dei costrut-
tori italiani.
C’è spazio per gestire nuovi pro-
getti di linee automatiche e semi-
automatiche, semplificando o 
adattando alcune funzioni alle 
necessità della produzione di im-
ballaggi. Indubbiamente il mondo 
del packaging in legno è una delle 
fette della torta, e nemmeno la 
più grossa, ma non c’è soltanto il 
mercato interno. 

CoSa vuoLe iL MeRCaTo?

Sul fronte invece degli utilizzatori, 
vi sono dinamiche che portano a 
guardare con attenzione ai van-
taggi dell’automazione: il costo 
della manodopera da limare, la 
flessibilità nel produrre imballag-
gi fuori standard ma in automa-
tico, la necessità di ottimizzare al 
massimo le materie prime, le op-
portunità offerte dagli sfridi come 
biomasse, le normative cogenti in 
tema di tutela fitosanitaria.
In questa crisi vogliamo abituarci 

a vedere più opportunità che re-
cessioni: un dialogo fra produttori 
di imballaggi e costruttori di mac-
chine è più che mai auspicabile 
in associazione, in convegni, sulle 
pagine di questo periodico. 

CoLLaboRazione di fiLieRa

Per questo abbiamo chiesto una 
mano a Paolo Zanibon, diretto-
re generale di Acimall: iniziare 
un percorso di sviluppo relazioni 
(networking) su specifiche aree 
d’interesse comune. “I nostro as-
sociati sono attenti a una serie di 
prerogative specifiche delle mac-
chine di lavorazione – conferma 
Zanibon – che vanno dalla sicu-
rezza all’ambiente fino alla flessi-
bilità, alla capacità di gestire pro-
cessi e progetti speciali. 
Ma anche l’area della comunica-
zione è al centro dei nostri e dei 
vostri interessi”. Il direttore di Aci-
mall accenna alla manifestazione 
Xylexpo, in programma a maggio 
2012, quale luogo di incontro dove 
rafforzare il dialogo fra produttori 
di imballaggi in legno e fornitori di 
tecnologie automatiche.
“Da un anno a questa parte re-
gistriamo adeguamenti e inve-
stimenti costanti fra associati e 
consorziati – precisa Sebastiano 
Cerullo, segretario generale di 
Assoimballaggi e di ConLegno 
– L’aggiornamento delle risorse 
tecniche è incessante e proprio 
per questo abbiamo chiesto ad 
Acimall di inziare ad incontrarci 
su queste pagine per parlare dei 
temi di maggiore attualità che ci 
coinvolgono entrambi. 
è un percorso che inizia oggi, qui, 
per arrivare alla prossima edizione 
di Xylexpo con nuovi progetti, do-
mande, esigenze condivise”.

uN tema ‘chiaVe’
Automazione è investire anche in si-
curezza, del personale e di conformi-
tà del prodotto: sarà questo uno dei 
temi trattati sui prossimi numeri della 
nostra rivista, in collaborazione con 
Acimall

Su miSuRa
Sistema multiplo di marcatura auto-
matica verticale per pallet, adattato 
alle esigenze di Ecowood
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effetto sandwich ma...
non sarà uno spuntino!
i produttori di imballaggi sconteranno rincari di tondame, segati e pannelli 
da una parte, e la cultura del ribasso dei clienti dall’altra, ma la ripresa 
della domanda di imballaggi è all’orizzonte

Dai primi dati preconsuntivi del mercato italiano del pallet nel 2010 
emerge che gli EPAL nuovi hanno fatto registrare il peggior risultato 

degli ultimi nove anni. Rispetto al 2009, dove il calo era stato del 26%, si è 
avuta un’ulteriore diminuzione di circa il 6% (-400.000 pezzi). 
Positiva, invece, la situazione dei riparati che, dopo il calo del 2009, hanno 
segnato un significativo +11% (+320.000 pezzi). Da evidenziare che l’in-
cremento del riparato è in parte dovuto ai maggiori costi per l’utilizzatore 
causati dall’introduzione del trattamento termico sugli EPAL nuovi: infatti 
molti utilizzatori, per evitare di sostenere tali spese, hanno preferito rivolgersi 
al mercato dell’usato, con conseguente diminuzione del ricambio del parco 
pallet e un peggioramento dello stesso a causa del suo maggiore utilizzo. 
Stesso discorso per i bancali marcati ISPM n. 15 - FITOK destinati all’export 
e quindi sottoposti a trattamento termico: l’incremento del 37% è da legare 
alla decisione degli utilizzatori di acquistare esclusivamente prodotti trattati, 
che poi però non vengono utilizzati all’estero, in modo da non dover gestire 
un doppio parco pallet. La crescita percentuale di pallet destinati all’export 
va dunque rivista al ribasso (+30,7%).
Difficile dare indicazioni precise sul mercato degli imballaggi industriali, se 
non si stima una tenuta della produzione sia per i prodotti standard sia per le 
soluzioni su misura, penalizzate tuttavia da una pressione sui prezzi da parte 
del mercato che ha costretto a limare ulteriormente i margini a fronte invece 
di un rincaro di materie prime e semilavorati. Insomma, tutto il comparto 
dei produttori e dei riparatori ha dovuto fare i conti con forze centripete 
opposte: la domanda tendeva ad abbassare i prezzi, i fornitori di segati ed 
elementi ad aumentarli. 

TondaMe

Partiamo dalla difficoltà di approvvigionamento del legname con la conse-
guente impennata dei prezzi: +28,7% da gennaio a dicembre 2010 secondo 
il superindice CRIL (Centro Ricerche Imballaggi Legno e Logistica).

SegaTi da ConifeRe neL 2010

I dati del Timber Committee della Unece inerenti ai mercati del legname ri-
velano che c’è stata una crescita della produzione vicina all’8% . Osservando 
la classifica 2010 dei Paesi europei produttori di segati, al primo posto tro-
viamo la Germania (20,7 milioni di m3), al secondo la Russia (18 milioni) e al 

di andrea brega
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terzo la Svezia (17 milioni). La Fin-
landia, nel periodo gennaio-novem-
bre 2010 ha prodotto 8,9 milioni di 
m3 di segati (+ 21% sul 2009), men-
tre la Norvegia nei dodici mesi ha 
toccato quota 2,1 milioni (+14%).
Con 5 milioni 950 mila m3 di segati 
destinati all’export l’Austria ha visto 
un incremento del 5,1% sul 2009, 
con le vendite destinate all’Italia 
anch’esse in crescita: 3,5 milioni 
di m3 (+3,3%). Positive le vendite 
estere in Germania (570.000 m3, 
+31%) e Giappone (270.000 m3, 
+51,7%), mentre si segnala il calo 
delle esportazioni verso la Slovenia 
(610.000 m3, -4,4%)
Sempre per quanto riguarda l’Au-
stria è confermato il buon anda-
mento export delle travi lamellari 
che nel 2010 dovrebbero aver rag-
giunto quota 935.000 m3 (+10%). 
L’Italia è il primo mercato con acqui-
sti per 520.000 m3 (+2,6%), seguita 
da Giappone (225.000 m3, +21%) e 
Germania (70.000 m3, +17,4%).

iMpoRT panneLLi in CReSCiTa 

Secondo le elaborazioni di Fede-
comlegno su dati Istat, da gennaio 
a novembre 2010 le importazio-
ni italiane di pannelli compensati 
hanno fatto registrare un forte in-
cremento rispetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente: +19,6% 
(per un totale di 459.877 m3). Tra i 
Paesi dell’UE l’Austria si è confer-
mata il primo mercato con 29.829 
m3 (+52,9%), seguita da Finlandia 
(25.865 m3, +105,4%) e Slovacchia 
(18.431 m3, +8,5%). Guida la clas-
sifica dei fornitori extracomunitari 
la Russia con 88.872 m3 (+26,3%), 
seguita da un Brasile in leggero 
calo (82.111 m3, -5,8%) e dal Cile 
(42.939 m3, -5,3%).

Buoni anche i risultati dei pan-
nelli di fibra, con le importazioni 
(90.863.246  ) in salita del 20,5%. 
Alle prime posizioni tra i forni-
tori dell’UE troviamo: Germania 
(16.779.445 m2, +15%), Austria 
(12.098.657 m2, -10,5%), Ungheria 
(10.886.262 m2 , +74,8%). La Sviz-
zera, con (2.141.062 m2, +21,6%) è 
al primo posto tra i fornitori extra-
UE. Dati decisamente positivi per 
l’MDF (Medium Density Fibreboard) 
- con le importazioni in crescita del 
33,2% (63.971.114 m2) - e per l’OSB 
(Oriented Strand Board) arrivato a 
+21,1% (166.616 m3). Nel secon-
do caso è risultata determinante 
la ripresa degli acquisti dal Canada 
(+47,3%, 21.125 m3) e la conferma 
della Repubblica Ceca come princi-
pale fornitore (52.060 m3, +17,4%).
Per quanto riguarda i pannelli di par-
ticelle il periodo gennaio-novembre 
2010 ha fatto registrare un ottimo 
+71,9% con le importazioni italiane 
pari a 893.431 m3, di cui 179.707 m3 
(+30,3%) provenienti dalla Repub-
blica Ceca confermatasi al primo 
posto tra i Paesi fornitori.

CoSa STa SuCCedendo?

Le previsioni del Timber Committee 
della Unece inerenti ai mercati del 
legname da conifere evidenziano 
che per l’anno appena iniziato do-
vremo aspettarci una nuova frenata 
nei quantitativi prodotti rispetto al 
2010, con un aumento leggermente 
superiore al 2%. Come previsto da-
gli analisti, le ultime aste del tonda-
me in Austria, Germania e nei Paesi 
dell’Est hanno superato i 100 euro/
m3, mettendo in allarme i produttori 
di imballaggi industriali che, a causa 
delle scarsa disponibilità di mate-
ria prima e delle avverse condizioni 

CReSCiuTe Le iMpoRTazioni 
iTaLiane di ConifeRe
I dati provvisori dell’elaborazione Fe-
decomlegno su dati Istat indicano che 
nel periodo gennaio-novembre 2010 le 
importazioni italiane di conifere sono 
cresciute sensibilmente rispetto al pari 
periodo dell’anno precedente. Positivi 
sia i risultati dei segati, che hanno fat-
to registrare un incremento dell’8,8% 
(4.872.253 m3), sia di tronchi e squadrati 
(1.342.313 m3, +9,8%).

le quotazioNi 
del pioppo
camera di commercio di mantova
(rilevazione del 17 febbraio 2011)
Pioppo in piedi da pioppeto
• 50/85 euro a tonnellata
Pioppo in piedi da ripa
• 26/38 euro a tonnellata
Tronchi di pioppi da sega 
per imballo
• 50/55 euro a tonnellata

camera di commercio 
di alessandria (rilevazione 
del 21 febbraio 2011)
Pioppo in piedi da bosco
• 59/80 euro a tonnellata
Pioppo in piedi da ripa
• 30/40 euro a tonnellata
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Fonte: dati FitoK

1° trim
. 2009

2° trim
. 2009

3° trim
. 2009

4° trim
. 2009

1° trim
. 2010

2° trim
. 2010

3° trim
. 2010

4° trim
. 2010

andamento trimestrale della produzione fitok anno 2010
(metri cubi)
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Fonte: dati epal italia
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andamento trimestrale della produzione epal anno 2010
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1.800.000

1.700.000

1.600.000

1.500.000

1.400.000

1.300.000

1.200.000

1.100.000

1.000.000

1.679.011

1.553.843

1.553.843

1.725.978

1.491.193

1.660.562

Fonte: dati epal italia
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climatiche, in gennaio avevano già 
dovuto affrontare incrementi dei 
segati del 12% rispetto alle quota-
zioni di dicembre.
Gli aumenti sono proseguiti quindi 
anche per tutto il mese di febbra-
io, alimentati anche dalla ripresa 
della domanda in Europa e, sia pur 
in misura leggermente inferiore, in 
Italia, con la conseguenza di rialzi 
delle quotazioni agli utilizzatori di 
imballaggi in legno e pallet. E l’in-
cremento della domanda finale è 
stato anche al centro dei colloqui al 
recente Forum Euroblock di Mona-
co di Baviera dove sono emersi dati 
rassicuranti, pur in un clima di mo-
derata cautela.

inCogniTa panneLLi

Sullo scenario previsto di ripresa 
dell’industria manifatturiera italia-
na votata all’export, pesa indiretta-
mente sui produttori di imballaggi 
e direttamente sui produttori di 
pannelli la forte concorrenza delle 
centrali a biomassa che penalizza-
no l’industria europea dei pannelli a 
base legno, come ha recentemente 
ricordato Paolo Fantoni, presidente 
di Assopannelli: “Lo stato di tensio-

ne che pervade l’intero settore del 
pannello truciolare a livello europeo 
trova riscontro nella chiusura di un 
ulteriore impianto produttivo, que-
sta volta in Irlanda. L’escalation dei 
prezzi del pannello truciolare che 
ne segue (+45% in un anno) met-
te a rischio la produzione italiana 
di mobili che, nel corso dell’ultimo 
decennio, ha ben reagito alle sfide 
della globalizzazione puntando sul-
la ricerca e lo sviluppo, ma che non 
può comunque fare miracoli”. Per 
questo motivo, il 26 gennaio scor-
so, Paolo Fantoni e il presidente di 
FederlegnoArredo, Rosario Messina, 
hanno presentato al Senato della 
Repubblica un appello per ripen-
sare il sistema degli incentivi alle 
biomasse e scongiurare così la crisi 
dell’industria del legno e del mo-
bile evitando altre chiusure di siti 
industriali. Nonostante le criticità, 
prepariamoci però alle opportuni-
tà. Se guardiamo i principali settori 
di utilizzo degli imballaggi di legno, 
nel 2011 è prevista una crescita su 
tutti i fronti: industria manifattu-
riera +1,8%, alimentare +1%, largo 
consumo +2%, elettrotecnica +3%, 
meccanica +4,5%.

Fonte: cril
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un’area di servizio
per far ripartire le imprese
conlegno rafforza la sua missione di area produttiva di servizi normativi, di marketing 
e certificazione a supporto delle imprese ma sopratutto dei loro clienti

a cura della Redazione Il 2010 è stato un anno difficile: dinamiche dei prezzi, crisi ed evolu-
zione degli scambi intracomunitari ed extracomunitari, emergenze fi-

tosanitarie, nuovi vincoli normativi, persistere dei fenomeni di illegalità. 
Molte sfide sono state superate grazie alla capacità degli operatori di 
restare uniti: ciò ha permesso anche di cogliere opportunità, ma altre 
sfide restano aperte e in attesa di risposte. A Sebastiano Cerullo, segre-
tario generale di ConLegno, abbiamo chiesto un bilancio delle azioni 
strategiche intraprese e di quelle che ci attendono nei prossimi mesi.

Cos’ha ottenuto il Consorzio in termini di utilità sociale?

La legge prevede la possibilità di riconoscimento di più Soggetti Gestori 
per il marchio IPPC/FAO, ma il nostro, l’unico attualmente riconosciuto 
a livello ministeriale, é riuscito in sei anni a creare una struttura tecnica 
altamente specializzata di quattro persone per tutto il territorio nazio-
nale sui temi fitosanitari. è una struttura che ci invidiano i colleghi di 



tutta Europa e che sotto l’attento 
coordinamento dei Servizi Fitosa-
nitari affronta le varie criticità e i 
cambiamenti sull’ISPM n. 15; esi-
stono poi molti imprenditori che 
si impegnano a coordinare le nu-
merose attività sia a livello nazio-
nale sia a livello internazionale. 
Il Soggetto Gestore ConLegno é 
veramente una risorsa per tutto 
il sistema legno e le conoscenze 
fino ad oggi sviluppate crescono 
di anno in anno a favore della 
competitività delle imprese ita-
liane dell’imballaggio. è inoltre 
una risorsa di relazioni, relazioni 
fra associazioni di categoria di 
diversa estrazione, artigiane ed 
industriali, che collaborano in 
modo attivo per un’unica bandie-
ra: l’imballaggio italiano di legno.

nel 2010 ConLegno ha man-

tenuto le promesse fatte nel 

2009?

L’attività del nostro Consorzio 
non solo è proseguita nell’ormai 
‘ordinaria’ attività di consulenza 

e assistenza sui diversi aspetti 
che ci vedono coinvolti, ma si è 
sviluppata su altri fronti. Innanzi-
tutto, senza scendere nei dettagli 
di bilancio del Consorzio, posso 
dire che nonostante sia cresciuto 
il numero delle imprese consor-
ziate, cioè degli utenti, siamo riu-
sciti a mantenere fermi i costi di 
gestione. E con queste risorse ab-
biamo fatto molto. Immaginate 
che una certificazione non sia un 
processo gratuito: ebbene, abbia-
mo ottenuto la certificazione per 
il Sistema di Gestione di Qualità 
secondo la norma UNI EN ISO 
9001:2008 per tutti i marchi e i 
servizi che vengono progettati e 
poi gestiti dal Consorzio. E questo 
è solo un esempio di come ab-
biamo creato affidabilità per quei 
servizi che i consorziati utilizzano 
in modo diretto o indiretto nei 
rapporti con il mercato degli uti-
lizzatori. L’essere tutti insieme nel 
Consorzio ci ha permesso di inve-
stire in ricerca e sviluppo con l’U-
niversità di Torino e l’Ivalsa/CNR 
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obieTTivo 
SeMpLifiCazione
Nel corso del 2010 ConLegno ha 
ottenuto:
• L’approvazione del Nuovo Regola-
mento FITOK da parte del Servizio 
Fitosanitario Nazionale del Ministe-
ro delle Politiche Agricole Alimenta-
ri e Forestali, con semplificazioni e 
facilitazioni per le aziende licenzia-
tarie del marchio
• La proroga, per la sola Italia, a lu-
glio 2010 per l’implementazione 
dell’ISPM n.15 per i pallet EPAL di 
nuova produzione
• L’approvazione da parte dell’EPAL 
Centrale, del ‘progetto chiodino’ di 
controllo, proposto dal Comitato 
Tecnico EPAL, per tutti i pallet EPAL 
usati.



sui trattamenti termici: dopo due 
anni pubblicheremo i risultati, 
entro aprile 2011. I risultati di 
questa ricerca sono stati apprez-
zati dall’IFQR, l’organo tecnico 
della FAO sulle tematiche ISPM 
n.15 nelle ultime due riunioni in-
ternazionali di Roma e Lisbona.

qual è l’area sulla quale avete 

concentrato l’attenzione?

L’ambiente. E alla luce dei ripetuti 
attacchi di parassiti e di compe-
titor scorretti, l’investimento in 
servizi su quest’area ci ha dato 
ragione. Oggi abbiamo gli stru-
menti per difendere noi, il legno e 
i prodotti di chi usa gli imballaggi 
in legno. Penso in modo parti-
colare alla gestione di 15 casi di 
contestazioni internazionali su 
imballaggi a marchio FITOK: in 
presenza dei Servizi Fitosanita-
ri siamo andati ad aprire alcuni 
container rispediti indietro dagli 
americani ed abbiamo riscontra-
to e relazionato con una perizia 
che la colpa era di dunnage mes-
so dai caricatori e non dai nostri 
soci; in un altro caso non abbia-
mo fatto rispedire indietro il con-
tainer grazie ad una nostra perizia 
senza spostarci.
Inoltre a favore di tutti i Consor-
ziati è stato approvato il prolun-
gamento per tutto il 2011 della 
copertura dei rischi con l’Assicu-
razione Fitosanitaria FITOK. Ag-
giungo il nuovo Servizio di Assi-
stenza agli utilizzatori tramite i 
nostri Consorziati; e ricordo l’av-
vio del nuovo servizio ‘Sistema 
Imballo OK’ e ‘Sistema Imballo e 
Prodotto OK per l’export sicuro’. 
Abbiamo approvato il nuovo 
regolamento sanzionatorio di 
FITOK ed EPAL, entrambi nati 
dall’esperienza sviluppata in 

questi anni, che ci permette di 
essere fin da subito chiari e tra-
sparenti con le imprese su come 
ci comportiamo con chi sbaglia. 
Infine, la ricerca del Politecnico 
di Milano sulla LCA (Life Cycle 
Assesment) del sistema EPAL è 
strategica per il settore e sicura-
mente ci permetterà un salto di 
qualità nella preparazione al riu-
tilizzo e nelle reti di riparazione 
che il nuovo decreto sull’ambien-
te individua come strategici per il 
futuro.

e sull’area della comunicazio-

ne, quali investimenti?

Abbiamo rafforzato il nostro or-
gano d’informazione grazie a  
un’intesa con Rilegno, creando 
Imballaggi&Riciclo rivolto oggi a 
consorziarti e associati, ma presto 
lo utilizzeremo per parlare con il 
mercato. Altra area è il progetto 
PALOK, che è stato riconosciuto 
da Conai quale buona pratica di 
prevenzione ed è stato valorizza-
to all’interno del ‘Dossier 2010 – 
la Prevenzione Ecoefficiente’. Fra 
l’altro, sempre con CONAI è stata 
ottenuta la compartecipazione al 
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SebaStiaNo ceRullo 
Il segretario generale di ConLegno fa un bi-
lancio delle azioni strategiche intraprese e 
di quelle future
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‘Bando per le PMI CONAI’ e un 
cofinanziamento per il proget-
to ‘Le PMI e la sostenibilità am-
bientale degli imballaggi’. Infine, 
siamo alla vigilia delle campagne 
promozionali per EPAL e FITOK 
rivolte al mercato. 

qual è la chiave di volta di 

ConLegno?

Le chiavi di volta di ogni azione 
sono la rintracciabilità e i con-
trolli degli enti di ispezione indi-
pendenti: in FITOK la tracciabilità 
fitosanitaria ci ha permesso di 
risolvere a nostro favore i proble-
mi che si presentavano. Questa 
tracciabilità presto sarà collegata 
ad altre iniziative per dare ancora 
maggiori opportunità alle impre-
se, creare sinergie, ottenere van-
taggi competitivi sul mercato. 
Anche EPAL sarà presto dotato di 
dispositivi RFID, sarà una svolta 
importante: anche qui la trac-
ciabilità sarà un mezzo per dare 
nuova energia e valore aggiunto 

a questo prodotto. Il sistema im-
ballaggio di ConLegno è l’unico, 
e ripeto, l’unico che puó gestire 
statistiche dettagliate sulla pro-
duzione e sul riutilizzo: giorna-
liere e mensili. Questi dati sono 
supportati inoltre da più di 3 mila 
controlli l’anno che rendono il si-
stema affidabile per il mercato.

qual è il programma strategico 

per il 2011?

Sempre in occasione del Consi-
glio Direttivo dello scorso dicem-
bre è stato approvato un taglio 
delle entrate di circa 100mila 
euro, che significa meno costi per 
le aziende consorziate grazie a 
una razionalizzazione dei costi di 
gestione a parità di servizio. Nel-
lo stesso momento il Consiglio 
Direttivo ha deciso un aumento 
dei costi secondo un diverso ap-
proccio: è destinato solo a quelle 
imprese consorziate che avranno 
non conformità primarie gravi, 
e quindi non si applicherà per le 

una STRada 
neL boSCo
Nel corso del 2010 ConLegno ha la-
vorato per ottenere:
• Il riconoscimento dell’Ufficio Fo-
restale’ come servizio offerto a 
Federlegno-Arredo
• La progettazione e la presentazio-
ne a livello di Commissione Europea 
DG Ambiente di un ‘Progetto pilota 
per lo sviluppo della Due Diligence 
in Italia’ in collaborazione col WWF 
Italia, per la costruzione del sistema 
‘Legno Legale’.
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imprese virtuose che rispettano 
i Regolamenti per l’utilizzo dei 
marchi in uso, anzi: a queste ver-
ranno ridotti ulteriormente i costi 
di adesione. Il messaggio è chiaro: 
il rispetto dei regolamenti gene-
ra stabilità nei costi di struttura 
e di sistema, i sovracosti li pa-
gheranno solo gli inadempienti. 
Così sosterremo lo sviluppo dei 
principali Comitati Tecnici FITOK 
ed EPAL. Per il primo ci sarà una 
maggiore attenzione agli aspetti 
comunicativi, mentre per EPAL 
aggiungeremo alla comunicazio-
ne un’attenzione particolare alla 
gestione dei costi e allo sviluppo 
legato alle tematiche di preven-
zione.
Per dare un segno alle imprese 
abbiamo spedito a gennaio una 
pergamena delle autorizzazioni 
FITOK, sia in forma cartacea sia 
elettronica, per permettere alle 
aziende di riconoscersi e farsi co-
noscere in questo sistema.

L’ambiente resterà un tema 

prioritario?

Sicuramente: rimane la copertura 
assicurativa attraverso l’Assicu-
razione FITOK per tutto il 2011, 
a spese del Comitato Tecnico 
FITOK; ma c’è una novità. Par-
tiranno le attività  del Comitato 
Tecnico PioppOK e dell’Ufficio 
Forestale. Infine è in cantiere un 
Regolamento Volontario, svilup-
pato da parte del Comitato Tec-
nico Legno Legale, per il Sistema 
di Due Diligence in Italia. Avremo 
poi sorprese innovative ed impor-
tanti nel settore del legno strut-
turale. Anche quest’anno, dun-
que, molte le attività e progetti 
da portare a compimento, come 
sempre con le critiche costruttive 
dei consorziati che ci aiuteranno 

a migliorare sempre più la nostra 
professionalità e i servizi.
Sempre per dimostrare il legame 
fra il Consorzio e il tema ‘ambien-
te’, abbiamo ottenuto dall’ONU 
la possibilità di utizzare il logo 
dell’Anno Internazionale delle Fo-
reste: ci sarà una serie di iniziative 
specifiche. Ci sarà infine una sor-
presa per tutte le imprese della 
filiera legno, sughero e imballaggi 
per questo anno internazionale 

delle Foreste: Rilegno, Conlegno, 
Assolegno, Fedecomlegno, As-
soimballaggi hanno chiesto all’ 
artista Fabio Vettori di disegnare 
proprio su questo tema un’opera 
unica e specifica.



è necessario investire
in efficienza e ‘buon senso’
fra i numerosi messaggi partiti dal recente forum euroblock di monaco, emergono 
le priorità per il sistema pallet: passare da una logica push, spingere il prodotto, 
a una pull, capire le esigenze del mercato e rispondervi

Dopo una pausa forzosa dovuta alle forti tensioni sui mercati inter-

nazionali, Euroblock, leader europeo nella produzione di semilavo-

rati per i pallet e gli imballaggi in legno, ha ripreso il consueto appun-

tamento annuale con le aziende del settore. A Freising, 30 chilometri a 

nord di Monaco di Baviera, lo scorso 3 e 4 febbraio Euroblock ha riunito 

più di 200 operatori da tutta Europa e le principali associazioni di cate-

goria intorno a tematiche di stringente attualità, affrontate sia da esperti 

dei settori ed economisti sia da esponenti di associazioni e consorzi che 

hanno permesso di delineare uno scenario di riferimento su cosa accadrà 

e cosa si potrà o dovrà fare per sviluppare il settore del pallet in Europa. 

La prima conferenza, tenuta da Hubert Röder di Jaako Pöyry, ha affron-

tato il tema della domanda e dell’offerta, sottolineando come oggi le 

grandi banche del legno si trovino in Sudamerica, Est Europa, Indonesia, 

Nuova Zelanda e Africa centrale. E domani? Brasile e Cina saranno le 

mega nazioni produttrici, in prima fila a rifornire una domanda che sarà 

sempre più caratterizzata dagli sbocchi cartario ed energetico. Insomma, 

se l’industria del legno entrerà in competizione diretta con l’industria 

della cellulosa e della bioenergia, è prevedibile l’aumento progressivo 

dei listini. E come difendere acquisti e disponibilità in uno scenario così 

ricco di tensioni? Mentre approvvigionamento e tempi di pagamento 

di luca m. de nardo
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sono aree critiche da presidiare fin 

d’ora, sul medio-lungo termine le 

nazioni dovranno investire sull’in-

tegrazione di filiera a monte delle 

manifatture: studiare piante a cre-

scita rapida, incentivare il settore 

agricolo alle coltivazioni in aree 

non sottratte alle produzioni ali-

mentari, creare  infrastrutture per 

i prelievi dalle nuove aree, rendere 

intensive le coltivazioni di boschi 

da taglio.

CoSa Ci poRTano i poRTi?

La seconda relazione, presentata 

da Markus Lingohr, di Hellmann 

Trasporti, ha acceso i riflettori 

sulle dinamiche dei trasporti di 

merci containerizzate. Le tenden-

ze più recenti si possono sintetiz-

zare nell’aumento di preferenza 

per i container da 40 piedi anzi-

ché da 20, nella concentrazione 

progressiva del traffico in pochi 

operatori, nell’aumento del ton-

nellaggio delle navi, nella selezio-

ne dei porti capaci di ospitarle e 

di offrire infrastrutture adeguate a 

livello di intermodalità, nella ridu-

zione delle velocità commerciali 

per risparmiare sul carburante e 

nella dismissione delle navi meno 

efficienti, come pure nell’ottimiz-

zazione delle rotte. Il mercato, po-

larizzato sulle necessità dell’Asia, 

crescerà mediamente all’anno, 

fino al 2015, del 4,5% a fronte 

di un PIL mondiale del 6%. A noi, 

presenti al forum, è sorta una do-

manda che vi rimbalziamo: e il 

pallet, potrà dare un contributo di 

efficienza attraverso un’ottimiz-

zazione dei suoi ingombri al fine 

di saturare meglio la cubatura di 

un container? 

un paLLeT Che ‘ConTiene’

La giornata di sabato è iniziata 

con l’intervento di Thomas Bögli, 

che ha presentato criticità e op-

portunità del progetto RFID appli-

cato al pallet EUR-EPAL. I gestori 

del marchio europeo dell’inter-

scambio proseguono i lavori per la 

messa a punto del tag elettronico, 

in collaborazione con i gestori de-

gli standard più diffusi (GS1, EPC, 

ecc.) per sfruttare appieno lin-

guaggi, infrastrutture e piattafor-

me riconosciute da industria, lo-

gistiche e distribuzione moderna. 

Restano da ultimare alcuni aspetti 

tecnici quali il posizionamento dei 

due tag previsti. In ogni caso EPAL 

sarà presto non solo una piatta-

forma logistica, ma un vero e pro-

prio packaging: conterrà sia i dati 

di nascita e lo stato tecnico del 

bancale (la conformità garantita 

scade però dopo tre mesi dall’ac-

quisto) sia uno spazio elettronico 

a disposizione degli utenti che 

vorranno aggiungere informazioni 

più dettagliate relative alla loro 

gestione. Tecnicamente il cosid-

detto ‘tagging’ del pallet è quasi 

pronto, resta da valutare un’insie-

me di modalità applicative capa-

ci di non interferire con tempi e 
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costi delle linee di produzione e 

riparazione: su quali componenti 

applicarli? Inchiodare o incollare? 

Oppure incorporare con un tassel-

lo ad espansione interna al legno? 

Fons Celaert, segretario di FEFPEB, 

ha approfittato del consesso per 

annunciare e presentare un im-

pegno della federazione in chiave 

di comunicazione istituzionale dei 

valori e delle prestazioni connes-

se agli imballaggi in legno in tut-

ta Europa. La campagna è stata 

affidata a Reed Communication. 

Sono seguite le comunicazioni 

dei rappresentanti tedesco, fran-

cese e inglese sull’andamento dei 

mercati locali relativi al pallet, sia 

come produzione sia come ripa-

razione, complete di dati e note 

congiunturali dei mercati dome-

stici. Tutti e tre i relatori hanno 

confermato previsioni di crescita 

a una cifra, ma contestualmen-

te un aumento dell’aggressività 

da parte di soluzioni in plastica e 

cartone. I pooling in affitto intan-

to aumentano volumi e numero di 

clienti di giorno in giorno. 

auTogoL CLaMoRoSo

A chiusura dell’intensa due giorni, 

la voce è passata all’Italia. Nico-

la Semeraro, in qualità di rappre-

sentante di Assoimballaggi, ha 

commentato i recenti effetti della 

decisione di EPAL di adottare il 

trattamento ISPM n. 15 prima al 

nuovo, e successivamente al ri-

parato, a tutti i bancali destinati 

al mercato continentale. I nume-

ri sulla produzione del trattato 

hanno messo spalle al muro EPAL 

centrale e la sua decisione. La re-

gola, nei fatti, ha fatto aumentare 

i costi in un momento in cui da 

una parte i pooler in affitto ave-

vano bisogno di ridurre il delta 

di costo del loro sistema rispet-

to all’interscambio (un autentico 

autogol) e dell’altra l’industria 

di marca non aveva bisogno di 

un prodotto trattato perché la 

maggior parte dei suoi scambi 

avvengono su base continentale. 

Risultato? Gli utilizzatori si sono 

comprati un prodotto più costo-

so ma inutile, oltretutto riparato 

con materiale non trattato perché 

non è ancora entrato in vigore 

per i riparatori EPAL l’obbligo di 

utilizzare componenti trattati in 

modo conforme allo Standard 

ISPM n. 15. “Abbiamo bisogno di 

regole, sì – ha precisato Semeraro 

– ma che non facciano lievitare i 

costi; e soprattutto, smettiamola 

di regolamentare troppo la pro-

duzione lasciando senza regole la 

riparazione. EPAL, se per caso ce 

lo fossimo dimenticati, si basa su 

due asset: l’interscambio e la ripa-

razione, altrimenti non sarebbe un 

pooling ma una gigantesca offici-

na di produzione di pallet nuovi 

monouso carica di regole”.

RiFleSSioNi 
cultuRali
In occasione dell’ultimo Forum 
Euroblock di Monaco, numerosi gli 
spunti formativi offerti da esperti 
del settore: in particolare, l’ex mi-
nistro delle finanze Theodor Wai-
gel ha illustrato lo scenario delle 
ripercussioni di possibili oscillazio-
ni valutarie sull’intero andamento 
congiunturale qualora non avessi-
mo la moneta unica in Europa. Ger-
trud Höhler ha affrontato il tema 
dell’etica, vista come questione 
prioritaria della dirigenza d’impresa. 
Volkhard Emmrich, dello studio Dr. 
Wieselhuber & Partner, ha parlato 
del finanziamento e della gestio-
ne delle crisi per le medie imprese. 
Dirk Bauermann ha approfondito la 
tematica relativa al successo com-
merciale, che deve essere stimolato 
e guidato con metodo.
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Informazione pubbliredazionale

CeMiL iTaLia SRL opera nel campo delle costruzioni mecca-

niche ormai con esperienza più che trentennale. Nata come ditta 

individuale nel 1974, si è successivamente trasformata maturando  

e consolidando negli anni del suo progressivo sviluppo grande espe-

rienza in diversi settori quali: 

 - macchine lavorazione legno

 - sistemi di movimentazione e trasporto interno

 - macchine e accessori per cartotecnica 

 - macchine speciali 

L’azienda si occupa direttamente della parte operativa come i rappor-

ti con la clientela, l’acquisizione degli ordini, lo sviluppo progettuale 

generale (carpenteria - meccanica - impiantistica) e il servizio di assi-

stenza post-vendita. Le macchine Cemil sono realizzate partendo da 

una notevole cura nella progettazione e sono costruite con materiali 

e prodotti certificati. Una pregevole qualità di soluzioni e applicazioni 

tecniche caratterizzano la nostra produzione. 

La SMonTabanCaLi Sb1 è utilizzata per il recupero degli 

elementi in legno di pallets, casse, gabbie, coperchi, ecc. attraverso il 

taglio dei chiodi che legano gli elementi stessi. La macchina è dotata 

di un doppio piano di lavoro regolabile in altezza e di un sistema di 

nastri che raccolgono e scaricano verso l’esterno gli elementi smon-

tati. La grande flessibilità e facilità d’uso, la presenza di un solo ope-

ratore per tutte le lavorazioni, la meccanica semplice e per questo  

affidabile nel tempo e la totale assenza di manutenzione rendono la 

smontabancali SB1 uno strumento di lavoro fondamentale nell’indu-

stria dell’imballaggio in legno.

La SMonTabanCaLi Sb2 è utilizzata per il recupero di ele-

menti in legno quali pallets, casse, gabbie, coperchi, ect. mediante il 

taglio dei chiodi che legano gli elmenti stessi. La macchina, dotata 

di un piano di lavoro regolabile in altezza, è indicata per lavorazioni 

pesanti, ha grande flessibilità e facilità d’uso. La meccanica semplice, 

e per questo affidabile nel tempo e la totale assenza di manutenzione 

particolare rendono la smontabancali SB2 uno strumento di lavoro 

prezioso nell’industria dell’imballaggio in legno.

  SCheda TeCniCa Sb1
Potenza motore lama: HP 3

Potenza motore nastri: HP 0.5

Taglio larghezza max: 1.600 mm

Ingombro max: Lu.4150 x La.1360 x 

H.1630 mm

Peso: Kg. 800

  SCheda TeCniCa Sb2
Potenza motore lama: HP 8

Dimens. piano lavoro: 1610 x 1830 mm

Taglio lunghezza max: 1.500 mm

Ingombro max: 
Lu.3670 x La.2650 x H.1550 mm

Peso: Kg. 1200
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sicurezza e prestazioni

riparare e riusare
non significa ritrattare
se selezione, controlli, componenti nuovi e procedure rispettano le nuove regole, 
il marchio resta e attesta la conformità. è il sistema nazionale che risponde della 
conformità e contribuisce alla libera circolazione delle merci secondo i criteri della wto

Con la nota n. 28410 del 15 dicembre 2010 il Ministero delle Politi-
che Agricole Alimentari e Forestali ha comunica l’approvazione del 

Nuovo Regolamento per l’utilizzo del Marchio Fitosanitario Volonta-
rio FITOK. Il Regolamento, necessario per adeguarsi alla revisione dello 
Standard ISPM n. 15 ‘Regolamentazione del materiale da imballaggio 
in legno nel commercio internazionale’ del 2009, è operativo per le 
aziende dal 16 marzo 2011 e, oltre a comprendere tutte le prescrizio-
ni descritte nella nuova versione dello Standard comporta tra le varie 
modifiche anche l’introduzione della figura del ‘Riparatore di imballaggi 
usati’ (recupera gli imballaggi usati a marchio IPPC/FAO, li seleziona 
secondo lo Standard, eventualmente li ripara e li rimette sul mercato 
tracciandoli).

un po’ di SToRia

Partendo da lontano bisogna ricordare l’1 gennaio 1995, con la tra-
sformazione del General Agreement Tarif and Trade (GATT) in Organiz-

di sebastiano cerullo
e corrado gasparri
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zazione Mondiale del Commercio 
(OMC/WTO), che segna la data 
di inizio di una nuova fase per le 
relazioni nel commercio interna-
zionale. La regolamentazione del 
WTO sul commercio dei vegeta-
li e dei prodotti vegetali si basa 
sull’accordo delle misure sanita-
rie e fitosanitarie (Accordo SPS). 
Questo accordo, se da una parte 
ribadisce per ogni paese il diritto 
di adottare le misure fitosanitarie 
più idonee per la difesa del pro-
prio patrimonio umano, animale 
e vegetale, al contempo precisa 
che ogni misura deve avere una 
chiara giustificazione scientifi-
ca. Le misure fitosanitarie inoltre 
devono fare riferimento, quan-
do esistenti, a norme, direttrici e 
raccomandazioni internaziona-
li, minimizzando il più possibile 
gli ostacoli al libero commercio 
internazionale e identificando 
allo scopo la convenzione per la 
protezione delle piante (IPPC) 
per quanto riguarda i vegetali. La 
Convenzione Internazionale per 
la Protezione dei Vegetali (IPPC) 
elabora proprio per il mandato di 
cui sopra degli standard fitosani-
tari: ad oggi sono 34 gli ISPM in 
vigore, fra i quali quello che ci ri-
guarda: è lo Standard ISPM n. 15 
‘Regolamentazione del materiale 
da imballaggio in legno nel com-
mercio internazionale’ (1° edizio-
ne 2002/2003; 1° revisione 2006; 
2° revisione aprile 2009), fonda-
mentale per il settore dell’imbal-
laggio in legno.

iSpM n. 15 daL 2002 aL 2009

Cosa cambia per i pallet usati? 
La prima cosa da evidenziare è 
che lo standard ISPM n. 15 del 
2002/2003 non aveva definito in 
alcun modo che procedure po-
tevano essere stabilite, ai fini dei 

requisiti fitosanitari, per gli im-
ballaggi di legno ‘usato’, nel senso 
più generale di questo termine. 
In pratica non sussistevano le 
condizioni per l’utilizzo in sicu-
rezza fitosanitaria degli imballag-
gi usati a marchio IPPC/FAO, sia 
per l’assenza totale di regole, sia 
per la mancata attribuzione del-
le responsabilità. In questo con-
testo generale, caratterizzato da 
una carenza  normativa a livello 
internazionale, era assai proba-
bile  imbattersi in contestazioni 
internazionali. Proprio per questo 
motivo il Ministero delle Politiche 
Agricole,  Alimentari e Forestali, 
(con la Nota  Prot. 30882 del 16 
febbraio 2006, avente per ogget-
to “nota tecnica per l’attuazione 
del sistema nazionale di controllo 
e vigilanza dell’uso del marchio 
IPPC/FAO per gli imballaggi in le-
gno”) indicava al Soggetto Gesto-
re la seguente modalità di azione:  
“Tutti gli imballaggi usati, movi-
mentati dalle imprese di ripara-
zione e commercio di imballaggi 
usati, devono subire la cancella-
zione del marchio precedente, 
devono essere sottoposti a nuovo 
trattamento e rimarchiati in con-
formità all’ISPM n. 15”.
Il Ministero aveva scelto, in quel 
contesto di vuoto e difetto nor-
mativo a livello internazionale, di 
adottare un sistema di massima 
garanzia per gli imballaggi di le-
gno (trattato e prodotto in Italia) 
utilizzato per l’esportazione.

La SvoLTa

Una posizione diversa da quella 
descritta, sul tema degli imbal-
laggi usati, non poteva essere 
presa prima del nuovo standard 
ISPM n. 15 del 2009, proprio per-
ché non c’erano indicazioni suf-
ficientemente valide, supportate 

ATTENZIONE: 
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dalla norma stessa. Per questo la 
posizione di precauzione, ovvero 
di massima garanzia scelta ini-
zialmente dal Ministero, resta en-
comiabile. Per la prima volta dal 
2002, grazie all’ultima revisione 
del 2009,  lo standard ISPM n. 15 
introduce il concetto che se un 
imballaggio di legno usato a mar-
chio IPPC/FAO  è integro e non ha 
subito alterazioni di altra natura 
non deve essere posto a nuovo 
trattamento ISPM n. 15; e in sin-
tesi, si responsabilizzano le NPPO 
ad occuparsi nei propri schemi di 
certificazione degli imballaggi di 
legno usati sulla base dei principi 
esplicitati nell’ISPM 15 del 2009. 
Di seguito riportiamo le defini-
zioni tratte dall’ISPM n. 15 (aprile 
2009):
Imballaggio di legno Riutilizza-

to: unità di imballaggio in legno 
trattata e marcata conforme-
mente all’ISPM n. 15 che viene 
reimmessa sul mercato senza 
essere soggetta a riparazione, ri-
lavorazione o alterazione di altra 
natura. Imballaggio di legno Ri-

parato: materiale da imballaggio 
in legno a cui sono stati sostituiti 
al massimo 1/3 dei componenti, 
con l’esclusione di quei materiali 
considerati esenti dall’ISPM n. 15;
Imballaggio di legno Rilavorato: 

materiale da imballaggio in legno 
a cui sono stati sostituiti più di 
1/3 dei componenti, con l’esclu-
sione di quei materiali considerati 
esenti dall’ISPM n. 15.

MaTeRiaLi e MaRCaTuRe

Per la riparazione deve essere ga-
rantito che gli elementi utilizzati 
per la sostituzione siano rappre-
sentati esclusivamente da legno 
sottoposto a trattamento HT o 
esente da ISPM n. 15 (per esem-
pio OSB o pannello truciolare). 

Se per le riparazioni si utilizza le-
gname trattato, ogni componen-
te aggiunto deve essere marcato 
singolarmente e conformemente 
con il marchio IPPC/FAO. Questo 
pone subito alcune criticità do-
vute ad esempio alla presenza di 
imballaggi di legno con più mar-
chi di soggetti autorizzati diversi. 
Questa situazione può compor-
tare problemi in merito all’origine 
dell’imballaggio stesso e, in caso 
di contestazioni, problemi nell’at-
tribuzione delle responsabilità. Tra 
le raccomandazioni che la norma 
dà alle NPPO dei Paesi in cui il 
materiale da imballaggio in legno 
viene riparato, c’è appunto quella 
di limitare il numero di marchi di-
versi che possono comparire sulle 
singole unità di materiale da im-
ballaggio in legno. Tale raccoman-
dazione viene accolta dall’Italia 
nel recepimento della revisione 
dello standard con l’introduzione 
del limite di intervento ad un solo 
riparatore autorizzato ISPM n. 15  
(quindi un marchio del produtto-
re dell’imballaggio di legno ed il 
marchio del riparatore che inter-
viene nella riparazione conforme 
ISPM n. 15). è inoltre importante 
evidenziare che sia per gli imbal-
laggi di legno riutilizzabili sia per 
quelli da riparare occorre attua-
re una ‘selezione’ preventiva, per 
stabilirne con sicurezza l’origine 
e la conformità (per quanto ad 
oggi sia tecnicamente fattibile) 
all’ISPM n. 15. Occorre inoltre 
non trascurare che dal punto di 
vista del rischio fitosanitario gli 
imballaggi di legno usato trattati 
in conformità all’ISPM n. 15 sono 
ritenuti scientificamente prodotti 
a basso rischio fitosanitario.

opeRaToRi inquadRaTi

L’attività del riparatore compren-

sicurezza e prestazioni



de quindi anche il riutilizzo senza 
modifiche, la riparazione (meno 
di un terzo dei componenti viene 
sostituito) e la rilavorazione (più 
di un terzo dei componenti viene 
sostituito, seguito da smarchiatu-
ra, ritrattamento e rimarchiatura). 
Le procedure descritte dal Regola-
mento FITOK per questa tipologia 
di operatori sono contenute nella 
Specifica Tecnica E, che prevede 
la definizione di procedure di se-
lezione e di rintracciabilità fitosa-
nitaria per i componenti sostituti. 
I riparatori dovranno richiedere 
l’autorizzazione all’utilizzo del 
marchio IPPC/FAO, diventare dei 
veri e propri soggetti autorizzati, 
operare con materiale conforme 
all’ISPM n. 15. Attenzione: nella 
regolamentazione italiana, anche 
il riuso dell’imballaggio usato ha 
come presupposto la tracciabilità 
dei pallet e dell’operatore che ha 
svolto la selezione e/o la ripara-
zione.

RipaRaToRi epaL e fiToK

Il sistema di pallet pool di EPAL 
in Italia ha già individuato al-
cuni aspetti importanti relativi 
alla normativa fitosanitaria: ad 
esempio, vige l’obbligo che tutti 
i pallet EPAL di nuova produzio-
ne siano trattati in conformità 
allo Standard ISPM n. 15 me-
diante trattamento HT, dall’1 
luglio 2010. Per i pallet EPAL da 
sottoporre a riparazione sono in 
discussione nel Gruppo di Lavoro 
EPAL sull’ISPM n. 15 delle regole 
che dovranno essere applicate 
a partire da gennaio 2012. EPAL 
sta discutendo se tutti i riparatori 
dovranno avere obbligatoriamen-
te l’autorizzazione IPPC/FAO del 
proprio Paese e riparare i pallet 
EPAL usati a marchio IPPC/FAO 
in conformità allo Standard ISPM 

n.15 e comunque secondo le pro-
cedure previste dal Paese in cui si 
effettua la riparazione. Inoltre si 
sta discutendo se da settembre 
2011 i riparatori EPAL dovranno 
usare solo legname nuovo e trat-
tato HT in conformità all’ ISPM 
n. 15. Poiché il sistema EPAL di-
spone già al proprio interno di un 
circuito di riparatori autorizzati, 
in caso di conferma da parte del 
board dell’EPAL di questa deci-
sione, non resterà che includerli 
all’interno della regolamentazio-
ne nazionale come Soggetti au-
torizzati alla riparazione secondo 
lo Standard ISPM n. 15 e far sì che 
tutti gli operatori coinvolti siano 
adeguatamente formati e segua-
no le procedure descritte dal Re-
golamento FITOK, in particolare 
dalla Specifica Tecnica E, che pre-
vede la definizione di procedure 
di selezione e di rintracciabilità 
fitosanitaria per i componen-
ti sostituti. Inoltre diversi sono i 
rumors di una modifica da parte 
della UIC (Unione Internazionale 
delle Ferrovie) della norma tec-
nica specifica (Fiches UIC 435-
4) con l’inserimento dei requisiti 
fitosanitari nella riparazione dei 
pallet EPAL/EUR.

RiSChi dieTRo iL …Chiodo!

Rimane comunque aperta una 
questione vitale: è possibile che 
ogni giorno più imballaggi usati 
non più conformi allo Standard 
ISPM n. 15 siano immessi sul 
mercato? Purtroppo la rispo-
sta è sì. Infatti sulla base di uno 
studio di ConLegno è dimostrato 
come sia ‘quotidiano’ utilizzare 
imballaggi di legno con marchio 
IPPC/FAO ma non conformi allo 
standard e quindi con possibili ri-
schi fitosanitari per il commercio 
internazionale. L’analisi prende 
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in considerazione le criticità del 
sistema e ipotizza le possibili so-
luzioni. Lo scopo è quello di evi-
denziare come la commercializ-
zazione e la riparazione dei pallet 
usati a marchio IPPC/FAO, se non 
correttamente gestiti, possa por-
tare all’immissione sul mercato 
di imballaggi non conformi allo 
standard.

aLCuni eSeMpi

Consideriamo un pallet rotto 
avente il marchio di riconosci-
mento IPPC/FAO che sottintende 
che esso sia stato a suo tempo 
sottoposto a trattamento fitosa-
nitario con l’uso del calore e che 
quindi risulti  idoneo alla libera 
circolazione in tutti gli Stati del 
mondo, e che si vuole riparare 
per rimetterlo nuovamente sul 
mercato. Il pallet sarà posto sul 
banco di smontaggio, da cui sa-
ranno rimossi gli elementi rotti 
(siano assi, tappi, morali); da qui 
si procederà all’estrazione dei 
chiodi oppure al loro livellamen-
to. L’azione successiva è quella di 
prelevare dal magazzino azienda-
le i componenti che saranno in-
chiodati. Avremo quindi un pallet 
revisionato e pronto ad essere 
immesso sul mercato dell’usato. 
Tutto bene e nessun problema 
dunque, almeno così all’apparen-
za, ma non è così. Facciamo un 
passo indietro e ricordiamo che 
il pallet aveva il marchio IPPC/
FAO, quindi come un certificato 
fitosanitario valido proprio per-
ché stampato sull’imballaggio 
medesimo. La nostra attenzione 
va prestata al materiale che verrà 
usato per effettuare la sostituzio-
ne dei componenti rotti. Essi non 
potranno che essere di origine 
controllata e trattata sempre con 
metodo termico: se così non fos-

se avremmo annullato la validità 
del marchio che garantiva l’intero 
pallet cosi come era all’origine.
Azioni differenti da questa, per 
cattivo o errato comportamen-
to e uso di materiali non idonei, 
renderebbero nullo il significato 
della norma stessa che cerca di 
limitare la diffusione delle infe-
stazioni. Le immagini di corredo 
allo studio dimostrano come sia 
possibile realizzare la sostituzio-
ne di componenti in legno non 
più idonei, con altri non conformi 
(materiale riciclato e materiale 
nuovo non trattato). Lo studio, su 
indicazione del Comitato Tecnico 
FITOK, é stato presentato al Ser-
vizio Fitosanitario per evidenziare 
tale criticità ed i Servizi Fitosani-
tari verificheranno le azioni per 
diminuire tale rischio nei prossimi 
mesi.

LaSCiaTevi auToRizzaRe!

L’azione errata avviene con faci-
lità. Può essere realizzata per ca-
renza di conoscenza delle norme 
vigenti o per volontà di non vo-
lerle rispettare. Si pone quindi il 
duplice problema della necessità 
di sorveglianza e di obbligatorietà 
di appartenenza a un ‘circuito’ per 
tutti i riparatori. 
Prima di reimmettere un imbal-
laggio usato in un circuito in-
ternazionale è altresì necessario 
che lo stesso passi attraverso un 
circuito di selezione e riparazione 
attuato da soggetti autorizzati 
e quindi sottoposti ai necessari 
controlli di conformità per l’at-
tuazione delle procedure previste 
dal Regolamento per l’utilizzo del 
Marchio Fitosanitario Volonta-
rio FITOK. Si è in attesa di nuove 
disposizioni fitosanitarie su que-
sto tema da parte delle autorità 
competenti.

sicurezza e prestazioni
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formazione e certificazione

ispettori in... formazione
si sono recentemente svolti importanti incontri formativi tra conlegno e gli enti 
ispettivi con cui collabora; fra gli argomenti ci sono il nuovo regolamento fitok, 
il rafforzamento delle sinergie, la strategia legale

di diana nebelA fronte del  Nuovo Regolamento per l’utilizzo del marchio Fitosani-
tario Volontario FITOK, predisposto in base all’aggiornamento del-

lo Standard ISPM n.15 (aprile 2009) ed operativo dal 16 marzo 2011, 
ConLegno ha organizzato, nei mesi di febbraio e marzo, tre importanti 
incontri di formazione con gli Enti di Ispezione con cui collabora: SGS 
Italia spa,  Bureau Veritas spa e ICILA srl. 
I corsi di formazione agli ispettori si sono svolti a Teramo e presso la 
Sede di ConLegno, a Milano; i professionisti dell’Area Tecnica FITOK han-
no esposto e discusso con gli Ispettori in merito alle principali novità 
introdotte dal Nuovo Regolamento, prioritaria finalità dell’incontro, ma 
non solo: si è colta l’occasione per rafforzare le sinergie tra ConLegno 
e gli enti ispettivi, ricordando l’identità del Consorzio, la sua mission e 
dando rilievo al ruolo dell’ispettore all’interno del sistema. L’ispettore, 
infatti, oltre a rappresentare il Consorzio, svolge un importante ruolo di 
tramite tra il Consorzio stesso e le aziende, veicolando informazioni e 
consulenza. Infine, si è dedicata una parte della giornata all’approfondi-
mento della strategia legale contro chi utilizza abusivamente i marchi 
tutelati da ConLegno; infatti, a partire da luglio 2010, il Consorzio ha 
deciso di adottare una dura linea strategica nei confronti dei soggetti 
che operano abusivamente sul mercato. Gli Ispettori dei vari Enti di 
controllo saranno attivamente coinvolti in questa politica, nell’ottica 
di una costruttiva collaborazione finalizzata al raggiungimento di un 
obiettivo comune. Per quanto riguarda le novità introdotte nel Nuovo 
Regolamento FITOK, si rimanda al sito per ulteriori approfondimenti.
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dai bancali ai banchi: 
si torna a scuola di ambiente
l’ecologia è scienza, è pratica, è giovane: occorre rivedere conoscenze e criteri 
per scoprire nuove opportunità di crescita. conlegno aderisce a un progetto conai 
insieme ad altre associazioni 

Nel 2011 ConLegno collaborerà con CNA, Confesercenti, Confcom-
mercio e Casartigiani per il progetto ‘Le PMI e La Sostenibilità 

ambientale nel mondo del packaging’. Si tratta di un percorso ideato 

da conai nel 2009 che, una volta concluso nel 2010, si è pensato di 
sviluppare con un secondo step, allargato e condiviso con più soggetti 
istituzionali, fra i quali appunto ConLegno.
Il progetto si articola nelle seguenti fasi: 1) implementazione e svilup-
po di un portale web in modo da rendere sempre più fruibile l’acces-
so alle notizie e agli approfondimenti sulle diverse tematiche legate 
al sistema di gestione del riciclo e del recupero; 2) predisposizione 
di assistenza agli operatori in modalità help desk; 3) realizzazione di 
due convegni di livello nazionale: sono incontri di approfondimento, 
con la partecipazione degli imprenditori interessati all’obiettivo dello 
smaltimento e riciclo degli imballaggi; 4) realizzazione di sei seminari 
a livello nazionale: si tratta di interventi di informazione e formazio-

di davide paradiso

www.progettopmiconai.it/awareness



ne specifica (workshop) rivolti a 
imprenditori e funzionari delle 
associazioni; 5) pubblicazioni e 
divulgazioni su periodici setto-
riali; 6) pubblicazione di notizie 
mediante stampa nel circuito as-
sociativo; 7) indagini su un panel 
di imprese appartenenti a diver-
si settori economici, attraverso 
questionari, e predisposizione di 
un report conclusivo. A tutti  i 
partecipanti verranno distribuiti 
prodotti creati da materiale rici-
clato.

foRMaRe Le iMpReSe

L’impatto ambientale del packa-
ging dipende sia dalla materia 
prima e dal modo in cui viene 
concepito, prodotto e distribui-
to, sia dalla sua gestione durante 
l’uso e il recupero.
Non è quindi possibile affronta-
re efficacemente la gestione so-
stenibile dell’intero ciclo di vita 
degli imballaggi senza guardare 
con attenzione alle caratteri-
stiche del bene e non è altresì 
possibile pensare di ridurne l’im-
patto senza progettare quali op-
portunità sostenibili vi saranno 
alla fine del suo utilizzo.

STRuMenTi di geSTione

Da questo punto di vista, l’im-
ballaggio non è quindi diverso 
da qualunque altro manufatto 
industriale: per valutare i suoi 
effetti occorre analizzare quali 
costi ambientali incorpora nella 
sua materia lavorata, quali con-
seguenze determina nel traspor-
to e nell’uso, quali impatti evita 
attraverso le sue prestazioni e 
quali comporta una volta tra-
sformato in rifiuto.
La maggioranza delle imprese 
sono interessate dalle proble-
matiche di smaltimento degli 
imballaggi, per questo motivo le 
associazioni partecipanti, insie-
me al Conai, hanno elaborato il 
progetto che ha l’obiettivo di in-
formare gli imprenditori e creare 
strumenti utili alle imprese per 
meglio adempiere agli obblighi 
di smaltimento degli imballaggi 
e di dotare le associazioni di mi-
gliori servizi in campo ambienta-
le. 
Tutte le informazioni sul proget-
to, sugli eventi programmati, sul-
le notizie conai, oltre a un help 
desk, si possono trovare sul sito 
progetto.
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La Cina e gli Stati Uniti guardano sempre di più all’interscambio EPAL 
come sistema in grado di conciliare controllo dei costi di gestione lo-

gistica, efficienza e approvvigionamento a risorse rinnovabili. A distanza 
di 50 anni dalla nascita del pallet EUR (noto anche come Europallet) oggi 
conosciuto come EPAL, la storia sembra ripetersi: ieri la convergenza di 
interessi economici da parte di gestori di infrastrutture logistiche, oggi la 
convergenza di industria di marca e grande distribuzione portano le due 
prime superpotenze mondiali a riconoscere l’eccellenza di un sistema ad 
alta efficienza. E l’Europa? Sorride compiaciuta lasciando che traverse, 
blocchetti e chiodi ‘si allentino’: le travi si allargano e lasciano passare di 
tutto e di più. 
Il vecchio continente, si dice, ha una marcia in meno nel confronto com-
petitivo del commercio internazionale per un motivo di base: mentre Cina, 
India e Usa quando devono decidere usano una lingua sola, l’Unione deve 
aspettare le traduzioni in 27 lingue diverse. Il tempo gioca a sfavore, ma 
nel caso di EPAL no. Questo pooling è già una lingua sola, non necessita 
di traduzioni, eppure la sua forza sembra in fase calante, sembra risentire 
della frammentazione e della disunità europea. 

di luca m. de nardo

epal compie 50 anni
di doppia ecologia
nel 1961 nasceva il pallet standard europeo e il relativo sistema di interscambio. 
a mezzo secolo di distanza, l’idea innovativa sprigiona ancora tutta la sua forza, 
ma la mancanza di comunicazione fa scricchiolare traverse e blocchetti
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eCo+eCo

Bella storia, quella dell’EUR-EPAL, 
strana storia invece quella che stia-
mo continuando a scrivere. Strana 
perché EPAL è un pallet ‘a doppia 
ecologia’: diluisce nel tempo gra-
zie a riuso e riparazione il prelievo 
di risorse che sono rinnovabili. Sul 
sito ufficiale si legge la breve sto-
ria del pooling: pensate, le traverse 
del pallet nascono per un accordo 
fra aziende che vivevano di traver-
sine, quelle che per 150 anni han-
no sostenuto le rotaie. Il legno ha 
fatto la storia dei trasporti e della 
logistica, dello sviluppo della prima 
e più importante invenzione della 
rivoluzione industriale, la locomo-
tiva a vapore. Il legno è l’unica cosa 
che ci rimarrà quando avremo fini-
to petrolio, metano, uranio. A de-
stra e a sinistra dell’Europa l’hanno 
capito: hanno capito il materiale e 
hanno capito il sistema. Abbiamo 
quindi due possibilità: indeboliamo 
il sistema, in attesa che loro lo svi-
luppino e poi ci impongano il loro 
sistema ispirato ad EPAL, oppure 
decidiamo che l’interscambio è 
una priorità continentale: avete in 
mente quando un governo deci-
de che una questione è di priorità 
nazionale e fa di tutto per favorire, 
proteggere e sviluppare un prodot-
to, un servizio o un sistema?
Siamo al bivio, resta a noi decide-
re. Nel frattempo, ripassiamoci in-
sieme le note storiche: la storia è 
maestra di vita, non nel senso che 
modifica i nostri comportamen-
ti ma che ci rende consapevoli di 
errori ed opportunità, poi sta a noi 
decidere. Ma in questo breve profi-
lo storico c’è tutta l’energia che ci 

serve per scrivere anche il prossimo 
capitolo della storia di EPAL

da quando eSiSTe 

L’euRopaLLeT? 

Già agli inizi degli anni ’60 alcune 
ferrovie europee si accordarono 
per unificare il trasporto su pallet 
introducendo dei pallet intercam-
biabili all’interno di un’associazione 
con il marchio EUR. Così nacque 
l’European Pallet Pool o, in breve, 
l’EPP. Le ferrovie appartenenti a 
questa associazione si impegnaro-
no ad osservare le norme stabilite 
per la produzione, la riparazione e 
lo scambio dei pallet e mantenere 
uno specifico standard qualitativo 
dei pallet a marchio EUR, che si è 
sviluppato nel corso di 50 anni. Nel 
1975 questo pool contava oltre 
7.500 iscritti. Con l’apertura delle 
frontiere con l’Europa orientale e 
la caduta della ‘Cortina di Ferro’ nel 
1989, purtroppo il mercato occi-
dentale fu sommerso da pallet che 
non corrispondevano ai requisiti 
del EUR. Le ferrovie di Germania, 
Francia e Svizzera (DB, SNCG, SBB) 
decisero quindi di costituire un’as-
sociazione indipendente, incaricata 
di controllare il pieno rispetto delle 
norme stabilite a tutela del mar-
chio, controllare e mantenere la 
qualità dei pallet in circolazione, al 
fine di tutelare sia i partner che i 
clienti. Fu così che nel 1991 l’UIC 
(Union Internationale des Chemins 
de Fer) creò l’associazione Europal-
let (in breve EPAL), la cui attività 
vera e propria iniziò nel 1993 e alla 
quale nel corso degli anni hanno 
aderito numerosi altri Paesi europei. 

www.epal-pallets.org
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Un nuovo operatore dell’affitto ‘in pool’ di pallet é nato: si tratta di 
Pick-and-Go, fondata nel marzo 2010 da Olivier Pages, ex direttore 

dello sviluppo di LPR. L’impresa, con base a Tolosa, ambisce a dare una 
scossa al mercato dominato da CHEP, LPR, IPP Logipal e altri pooler 
proponendo un’offerta basata, non come i suoi concorrenti, su pallet in 
legno, ma su pallet in plastica riciclata. “Tutto parte da un’idea molto 
semplice: i pallet in legno, seppur meno costosi all’acquisto, sono sog-
getti a un tasso di rottura dal 30 al 40% ad ogni rotazione: ciò li rende, 
alla fine, ben più costosi dei pallet in plastica - spiega Olivier Pages, 
amministratore delegato della società - Il prezzo d’acquisto di un pallet 
in plastica, intorno ai 50 euro, rappresentava finora un ostacolo per lan-

di paolo tulci

in plastica riciclata? un nuovo 
pooling lancia la sfida 
la giovane società francese ambisce a infrangere il monopolio del legno proponendo 
un’offerta competitiva dal punto di vista dei costi e interessante sul piano ambientale
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ciarsi in un’attività di locazione, 
considerando il prezzo di un pal-
let in legno. Ma le cose, adesso, 
sono cambiate. Disponiamo in-
fatti del prodotto che ci permette 
di andare su questo mercato”. 

Si paRTe daL RiCiCLo

Pick-and-Go può contare su di un 
parco complessivo di 60.000 ban-
cali, prodotti da Eryplast, una so-
cietà con sede ad Herstal (Belgio) 
specializzata per l’appunto nella 
produzione di  pallet in plastica. 
A differenza della maggior parte 
dei prodotti utilizzati sul mercato, 
i pallet Pick-and-Go sono fabbri-
cati in polietilene ad alta densità 
(PEHD) riciclato. Il 50% circa del 
materiale proviene dalla raccolta 
differenziata di tappi di bottiglie, 
recuperati da associazioni cari-
tative. La società propone due 
modelli: Eurogreen (800 x 1.200 
mm) e Biggreen (1.000 x 1.200 
mm), conformi agli standard del 
mercato. 
“La qualità del materiale utilizza-
to e il processo di iniezione, più 
lungo di quello tradizionale, ci 
permettono di ottenere un pro-
dotto monoblocco, più resisten-
te del pallet in plastica normale, 
adatto al riutilizzo” precisa Olivier 
Pages, che completa l’analisi a li-
vello di costi relativi: il costo uni-
tario medio di fabbricazione di un 
pallet in plastica riciclata si aggira 
intorno ai 30 euro; quello di un 
pallet in legno è invece di 8-10 
euro. Ma ciò non pone problemi 
particolari poiché il sovracosto 
iniziale é assorbito via via che 
le rotazioni dell’imballaggio au-
mentano. Infatti questi modelli in 

plastica, più resistenti, non hanno 
bisogno di essere riparati; inoltre 
sono più leggeri (19 kg contro un 
peso che va dai 23 ai 35 kg, per 
quelli in legno in funzione del tas-
so di umidità) e ciò permette di 
ridurre i costi di trasporto e ma-
nipolazione.

La foRza dei nuMeRi 

Il discorso non fa una grinza. Con-
vinta di possedere una strategia 
vincente, Pick-and-Go propone 
un listino prezzi ricalcato su quel-
lo del legno. “Poiché si rompe 
meno, il pallet in plastica ci fa ri-
sparmiare fino al 25% a rotazione 
- dichiara Pages - Inoltre, grazie al 
peso inferiore, realizziamo delle 
economie sui costi di raccolta e 
trasporto”. A ciò si aggiunge la 
migliore igiene, resa possibile dal 
fatto di poter pulire i pallet con 

più ReSiSteNte 
e quiNdi più ecoNomico
“Poiché si rompe meno, il pallet in 
plastica ci fa risparmiare fino al 25% a 
rotazione” dichiara Olivier Pages, am-
ministratore delegato di Pick-and-Go, 
nuovo pallet pooler francese
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un getto d’acqua e vapore, e in-
fine la possibilità di integrare, su 
ogni pallet, due chips UHF GEN 2 
per l’identificazione automatica 
per radiofrequenza (RFID). Lo sco-
po è quello di tracciare i prodotti 
ed evitare i furti e le contraffazio-
ni, ma anche di migliorare la ge-
stione dei flussi tra le centrali di 
distribuzione e i punti di vendita. 

La STRaTegia

Il prossimo obiettivo consiste nel 
convincere il mercato, l’industria 
e gli operatori  della grande distri-
buzione organizzata. Pick-and-
Go ha già compiuto una parte 
del cammino. A dieci mesi dalla 
nascita, l’impresa annovera tra 
i suoi clienti il distributore fran-
cese E. Leclerc, che utilizza i suoi 
pallet per trasportare i prodotti a 
marchio proprio dai suoi fornito-
ri, fino ai propri punti vendita. La 
società é stata inoltre selezionata 
da Carrefour e ed è attualmente 
in trattativa con System U e Au-
chan. Ma il traguardo più diffici-
le resta ancora da raggiungere: 
convincere coloro che finanziano 
realmente il sistema, ossia l’in-
dustria di marca come Danone 
e Nestlé. L’obiettivo é ambizioso, 
poiché si tratta niente meno che 
di ribaltare un sistema - quello 
del pallet in legno - che dispone 
di una esperienza di oltre mezzo 
secolo nel trasporto merci e di 30 
anni nella locazione in ‘pool’. Un 
sistema che ha instaurato con-
suetudini sia tra coloro che de-
cidono, negli uffici, sia tra coloro 
che operano, in magazzino, diret-
tamente a contatto con i pallet. 
Occorre anche trovare  persone 
ricettive a questo discorso. “Pos-

siamo anche avere il migliore 
prodotto del mondo, ma non riu-
sciremo mai a convincere i nostri 
interlocutori se essi non hanno 
intenzione di cambiare e buone 
motivazioni” spiega Olivier Pages. 
L’a.d. di Pick-and-Go è comunque 
ottimista riguardo alle prospetti-
ve di sviluppo della sua attività. 
L’impresa può contare su tariffe 
competitive: tra 2,10 e 2,30 euro 
per rotazione sui pallet a forte 
movimento (più di 10 rotazioni 
annue); tra 2,75 e 2,80 euro per 
quelle con movimenti inferiori 
(fino a cinque rotazioni annue). 
L’azienda francese spera inoltre di 
poter mettere in conto il fattore 
ambientale, soprattutto il fatto 
che i pallet, poiché fabbricati con 
materia riciclata e più leggeri dei 
pallet in legno, permettono di di-
minuire i costi di trasporto, limi-
tando di conseguenza le emissio-
ni di CO2

. Una tappa importante, 
nello sviluppo dell’impresa, resta 
comunque quella del perfeziona-
mento di una struttura che appa-
re ancora fragile rispetto ai leader 
del settore: gruppi multinazionali 
che operano sui cinque continen-
ti posseggono milioni di pallet 
ed impiegano migliaia di per-
sone. A confronto, Pick-and-Go, 
che impiega 8 persone, dispone 
di 16 depositi in conto terzi e di 
una flotta di 250 veicoli, appare 
ancora piccolo. La società, che 
produce attualmente 20.000 pal-
let al mese, ambisce a possedere 
un parco complessivo di 100.000 
unità per la fine del 2011. La di-
mensione critica, per poter ope-
rare su questo mercato, é stimata 
dallo stesso Olivier Pages in 1,5 
milioni di movimenti all’anno. 

la pRomeSSa di picK-aNd-go
“Come sedurremo l’industria di mar-
ca? Con le prestazioni e con tariffe 
competitive” è la promessa di Olivier 
Pages di Pick-and-Go, che ha già con-
vinto alcune insegne della grande di-
stribuzione francese

pallet di NuoVa geNeRazioNe
La qualità del materiale e il processo 
di iniezione permettono di ottenere 
un prodotto monoblocco, più resi-
stente del pallet in plastica normale, 
adatto al riutilizzo



57 imballaggi & riciclo 

economia e logistica

SAVING
Il quarto di bancale permette di ri-
durre i costi di gestione nei punti di 
vendita 

PIU’ RESISTENTE
Più stress per i 600x400: oltre ai mu-
letti e ai transpallet anche la maggior 
rotazione e il traffico nel pdv provoca-
no maggiori rotture

un sottomodulo
che moltiplica…
… i vantaggi e divide i costi: è il quarto di pallet, da poco entrato nell’offerta 
standard dei due principali pallet pooler operanti in italia 

La palette Rouge (www.lpr.eu) ha presentato in occasione di Marca, il 
salone annuale dedicato al co-packing e alle soluzioni logistiche per 

la distribuzione moderna, un ampliamento dei propri strumenti logistici: 
si tratta del quarter display pallet in plastica formato 600x400. Il pooler 
francese, forte di 40 milioni di movimenti annui, 100 milioni di euro di giro 
d’affari, presente in Italia da un anno con 8 depositi nazionali, non poteva 
non presidiare una domanda in crescente diffusione: quella di soluzioni 
pronte per l’esposizione diretta dei prodotti, sia lungo i lineari sia in testata 
di gondola. “Una concessione alla plastica - spiega Fabio Benazzo, direttore 
generale di LPR Italia - dovuta per motivi tecnici: se in legno, il quarto di 
pallet è più soggetto a rotture, quindi si tratta di una scelta di riduzione 
dei costi”. Sempre a Marca, anche chep (www.chep.com) ha presentato la 
propria soluzione 600x400: in polipropilene, sovrapponibile fino a 30 unità, 
anch’esso completa il ventaglio delle soluzioni a noleggio. Il gruppo austra-
liano ha contestualizzato la presentazione della novità con una breve con-
ferenza di Christophe Loiseau, vicepresidente Chep Europe, che ha insistito 
sui vantaggi in chiave di marketing di questo sottomodulo del bancale: au-
menta la visibilità dei prodotti, la loro disponibilità al consumatore finale, 
non interrompe l’attività di acquisto (meno rifornimenti in corsia durante 
l’orario di apertura) e permette di sfruttare meglio lo spazio dedicato alle 
promozioni. “Attenzione, la distribuzione legge anche gli strumenti logistici 
in chiave di marketing, non soltanto gli imballaggi primari e secondari a 
contatto con le singole unità di vendita - ha ricordato Loiseau - soprattutto 
se più che tagliare i costi incrementano le vendite”.

di luca m. de nardo

economia e logistica
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in francia, un patto
per l’imballaggio in legno
grazie alla cooperazione fra tre associazioni professionali, la filiera si organizza 
per difendere e promuovere il materiale dei suoi manufatti 

Naturale, rinnovabile, riciclabile, riutilizzabile: i vantaggi del legno 
sono conosciuti da tutti, certo, ma é necessario ribadirlo, soprat-

tutto quando il contesto economico si fa difficile e la concorrenza tra i 
materiali si accentua, come adesso. Lanciando il ‘Patto Legno’, il Syndicat 
de l’emballage industriel et de la logistique associée (Seila), il Syndicat 
des emballages légers en bois (Siel) ed il Syndicat national des fabricants 
de palettes en bois (Sypal), ossia i tre sindacati professionali che difen-
dono il materiale in Francia e che tutelano, rispettivamente, gli interessi 
dei produttori di imballaggi industriali, dei produttori di imballaggi in 

di paolo tulci

TUTTI PER UNO
Lo stand del Progetto Legno all’ultima 
edizione di Emballage a Parigi



L’aRTe è un veTToRe
La dimensione artistica del legno è parte 
integrante del progetto: é esaltata, con la 
partecipazione tra i firmatari del Patto di 
Fabrice Peltier, presidente dell’agenzia di 
design P’Référence, che ha consacrato, 
lo scorso novembre, un’esposizione alla 
valorizzazione dei pallet recuperati che 
si é tenuta presso i locali della Design-
pack Gallery nel centro di Parigi. “A te-
stimonianza del fatto che l’operazione si 
iscrive in una dinamica di sviluppo soste-
nibile, e che il sociale non é stato messo 
da parte, abbiamo scelto di fare costruire 
tutti i mobili da una cooperativa per il 
reinserimento sociale”, spiega il desi-
gner, sempre più specializzato nell’arte 
di ridare vita agli imballaggi. I visitatori 
della fiera Emballage hanno potuto co-
gliere il senso della reinvenzione artistica 
di Peltier, scoprendo, nel quadro della sua 
esposizione Recycling Forever, una fore-
sta di abeti decorati con bottiglie in pla-
stica disposti su di una collina artificiale 
composta da 500 pallet in legno. 
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legno leggero e dei produttori di 
pallet, hanno voluto imprimere 
una nuovo corso a questo mate-
riale di imballaggio. “Sono ormai 
dieci anni che il legno guadagna 
fette di mercato sugli altri ma-
teriali”, ricorda Georges-Henri 
Florentin, direttore generale del 
FCBA-Institut Technologique, che 
raggruppa gli operatori della filie-
ra legno, dalla costruzione edile 
fino all’arredamento. In Francia il 
legno rappresenta 265.000 addet-
ti, ossia poco meno dell’industria 
automobilistica (285.000). Cio-
nonostante, la filiera soffre di un 
deficit di immagine. 

RipaRTiRe daLL’aMbienTe

Il principale obiettivo del progetto 
Patto Legno consisterà appunto 
nel rilanciare tale immagine. Si 
inizia a valorizzare meglio la serie 
di vantaggi che il materiale offre 
dal punto di vista ambientale. 
“Se si considera l’insieme delle 
tappe del processo di produzio-
ne, il legno consuma molta meno 

energia degli altri materiali. In più, 
sotto forma di prodotto finito, 
contribuisce ad immagazzinare 
il carbonio”, spiega Patrick Chan-
rion, del Sypal. 
Nell’era dello sviluppo sostenibi-
le, la strategia di comunicazione 
consisterà quindi nel far cono-
scere questi aspetti a coloro che 
decidono – industria e grande 
distribuzione organizzata (GDO) 
– e, per quanto possibile, anche 
ai consumatori finali diffondendo 
l’uso di marchi ed etichette: é il 
caso del marchio di certificazione 
di gestione sostenibile delle fore-
ste (Programme for the endorse-
ment  forest certification, PEFC), 
o l’etichettatura sulle emissioni di 
CO2

. Si tratterà anche di demistifi-
care certi luoghi comuni (peraltro 
molto diffusi), come la convinzio-
ne che le foreste siano sfruttate 
all’eccesso quando in Francia la 
superficie boschiva è pratica-
mente raddoppiata passando, dal 
1830 ad oggi, da 8 a 15 milioni di 
ettari.

BASTA ASSENZE INGIUSTIFICATE
Ad una fiera di packaging, come 
all’Emballage 2010 di Parigi, gli imbal-
laggi in legno e i loro marchi tecnici 
erano ben in evidenza, attraverso un 
progetto congiunto di comunicazione. 
Possiamo e dobbiamo farlo anche noi



marketing e design

imballaggi & riciclo 60

INSIEME
Non solo pallet: anche i piccoli im-
ballaggi in legno, quelli leggeri, sono 
importanti: comunicano con i consu-
matori finali

SinTonia Con iL MeRCaTo

Il secondo obiettivo, più pratico, 
consisterà nel mettere a punto 
soluzioni che dovranno permet-
tere ai produttori di imballaggi di 
adattarsi più facilmente alle esi-
genze del mercato. Patto Legno 
cercherà, per esempio, di favori-
re l’eco-progettazione presso gli 
aderenti delle associazioni che 
lo compongono: promuovere l’a-
sciugatura naturale del materia-
le, eliminare gli additivi, limitare 
l’impiego dei prodotti chimici. 
L’organismo cercherà anche di 
sensibilizzare i produttori su temi 
come la tracciabilità e la sicurezza 
dei prodotti, temi che gli utilizza-
tori di imballaggi in legno consi-
derano essenziali.  
Per meglio far conoscere gli obiet-
tivi, i firmatari di Patto Legno si 
apprestano a moltiplicare le ope-
razioni di comunicazione a livello 
nazionale e regionale per mezzo di 
seminari e partecipazioni ad even-
ti fieristici come é stato il caso di 
Emballage, la fiera internazionale 

www.pactemballagesbois.com

DOPPIO MESSAGGIO
Allo stand collettivo del progetto Pat-
to Legno, gli aderenti erano presenti 
in fiera anche autonomamente

del packaging che si é svolta a Pa-
rigi (Francia), dal 22 al 25 novem-
bre scorso.

punTaRe ai deCiSoRi

L’immancabile portale internet 

permetterà invece agli interessati, 
siano essi imprese o persone fisi-
che, di aderire al Patto, gratuita-
mente. 
Si tratterà anche di realizzare 
operazioni di lobbying presso co-
loro che decidono quali imbal-
laggi adottare, in particolare la 
grande distribuzione organizzata, 
sapendo che tali operatori hanno 
piuttosto cercato, nel corso degli 
ultimi anni, di sostituire il legno 
con la plastica e il cartone. “Abbia-
mo previsto di incontrare presto i 
responsabili di Carrefour”, spiega 
Olivier de Lagausie, da poco no-
minato direttore generale del Siel, 
soddisfatto che la catena di distri-
buzione abbia scelto una cassetta 
in legno per valorizzare la filiera 
frutta e verdura durante la sua ul-
tima campagna di comunicazione. 
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Negli ultimi anni il riuso dei pallet è divenuto quasi un trend. I 
bancali sono tra i materiali più diffusi, industrie e capannoni ne 

sono pieni. Quindi perchè buttarli, una volta esaurita la loro funzio-
ne? Meglio riciclarli e farli rinascere a nuova vita, magari sotto forma 
di originali complementi d’arredo. A fare tutto ciò ci ha pensato uno 
studio di architettura olandese, most architecture, che ha progettato 
l’intero arredamento dell’agenzia pubblicitaria brandbase di Amster-
dam. Il risultato? Uno straordinario ambiente di più piani, scandito dai 
pallet sovrapposti l’uno all’altro, che diventano scrivanie, tavoli, appog-
gi, mensole. Un ambiente dinamico, luminoso e, a modo suo, incredi-
bilmente chic. 
I pallet ricoprono l’intera superficie dell’ufficio, l’entrata, le scale e il 
piano rialzato. Due file di bancali seguono in lunghezza lo spazio prin-
cipale e altri pallet accatastati, sovrastati da lastroni di vetro, formano 
i piani di lavoro.  Altri moduli si trasformano in passerelle sopraelevate 
o sedute flessibili. 

di carlotta benini

arrivano dall’olanda e dall’inghilterra due idee originali e innovative su come 
riutilizzare i pallet usati e il sughero per creare moderni complementi d’arredo 
e oggettistica di tendenza

green glamour
fra arredo e design
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“Tutto si sviluppa in lunghezza, 
con una passerella centrale che 
attraversa lo spazio arredato 
con i pallet, percorrendo la quale 
sembra quasi che il visitatore sia 
indirizzato verso l’azienda, verso i 
suoi valori e verso una condivisio-
ne della sua filosofia - spiegano i 
designer, Paul Geurts and Saxon-
Lear Duckworth - Oltre a questo, 
la struttura di pallet suggerisce 
usi flessibili e alternativi, come 
sedersi sui bordi sporgenti della 
struttura, creando un’atmosfera 
informale per chi lavora qua tut-
to il giorno”. 
Da notare anche la scala che col-
lega il piano inferiore a quello su-
periore (dove sono ospitate 4 po-
stazioni manageriali più una sala 
conferenze con un ampio tavolo 
centrale fatto di pallet), anch’essa 

genialmente costruita con delle 
pile di pallet sovrapposti. La stes-
sa scala serve a coprire una sorta 
di tavolo da brunch a piano terra, 
che rimane retrostante lo spazio 
di lavoro. 
“L’idea che sta dietro a questo 
progetto di design si compone di  
tre livelli - aggiunge Wouter Bol, 
project manager di Brandbase -  Il 
primo livello, lo spazio esistente, 
è stato utilizzato come posizione 
d’inizio e dipinto tutto di bianco, 
per creare una base omogenea 
adatta ad accogliere la struttura 
di pallet. Sono poi i pallet stessi, 
questa struttura aperta, autono-
ma, che cambia di volta in volta 
il suo aspetto adattandosi allo 
spazio circostante, a dare un ca-
rattere uniforme a tutte le parti 
dell’ufficio. Per finire, c’è un ter-

THE PALLET PROJECT
L’agenzia pubblicitaria olandese Brandba-
se ha da poco cambiato sede, trasferen-
dosi l’estate scorsa nel centro di Amster-
dam, in un edificio storico lungo il canale 
Brouwersgracht. Per questa nuova loca-
tion gli interior designer di Most Architec-
ture hanno progettato un arredo da ufficio 
interamente composto di pallet riciclati a 
marchio EUR-EPAL (ph. Rogier Joorsma)



marketing e design

imballaggi & riciclo 64

zo livello che è costituito dai vari 
complementi d’arredo che si ag-
giungono alla struttura di pallet, 
come gli impianti luminosi, le rin-
ghiere delle scale, le sedie, per i 
quali è stato scelto, come colore, 
il nero, per creare un suggestivo 
contrasto visivo”. 
L’esigenza di avere un nuovo arre-
do per la nuova sede dell’agenzia, 
unita al desiderio esplicito di ar-
redare lo spazio con un materia-
le riciclabile, ha dato al direttore 
creativo di Most Architecture, 
Marvin Pupping, l’idea di utilizza-
re pallet certificati EUR-EPAL per 
questo particolare progetto di 
design. Finito di arredare l’estate 
scorsa, questo ufficio così ‘stiloso’ 
contiene in tutto 270 pallet. 
Insieme a Most Architecture, 
Brandbase ha dedicato al Pal-

let Project un relativo profilo di 
Facebook www.facebook.com/

brandbase, che è stato visitato da 
centinaia e centinaia di utenti da 
tutto il mondo, che hanno anche 
lasciato commenti e suggerimen-
ti ai designer durante le varie fasi 
progettuali.  

SugheRo di Tendenza

Se utilizzare dei pallet usati per 
arredare gli uffici di una moderna 
agenzia pubblicitaria può rappre-
sentare una piccola, grande rivo-
luzione estetica e concettuale, è 
sempre sull’onda della non omo-
logazione e dell’innovazione che 
si muove la creatività di un altro 
studio di design, questa volta di 
Londra, che utilizza materiale ri-
ciclato per creare originali com-
plementi d’arredo. 
Il materiale in questione non è più 
il legno, ma il sughero, e il desi-
gner che ne ha fatto un leitmotiv 
delle sue creazioni è Jasper mor-

rison, un vero talento del disegno 
industriale, considerato una delle 
firme più quotate in circolazio-
ne, sia in Inghilterra che nel resto 
d’Europa. Il suo potrebbe essere 
definito un ‘design etico’, speri-
mentato attraverso la collabo-
razione con aziende come Vitra 
e Cappellini e proseguito negli 
anni con Alias, Alessi, Established 
and Sons, Flos, Magis, Rosenthal 
e molti altri. Proprio per l’azien-
da svizzera Vitra ha realizzato la 

Legno d’ingegno
In principio era La seduta, e vinse Jari 
Franceschetto, con Panca Irma. Poi
è stato Il mobile contenitore, e ha vinto 
Rokket, di Alessandro Iurman. Ora è tem-
po di scoprire chi sarà il nuovo vincitore 
di Legno d’Ingegno, il concorso naziona-
le per designer e architetti under 30 alle 
prese con il legno e il sughero riciclato. Il 
tema di questa terza edizione del con-
corso è Contenere è un gioco, per cui via 
libera a tutti gli oggetti atti a contenere 
interpretati in modo giocoso, originale e 
creativo. I primi tre classificati saranno 
premiati a Milano in occasione del Sa-
lone del Mobile, in calendario dal 12 al 
17 aprile prossimo. Una selezione degli 
elaborati partecipanti sarà allestita in 
mostra nel contesto del Fuori Salone.
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celebre serie della Cork Family, 
una collezione di tavolini/sgabelli 
realizzati con un conglomerato di 
sughero compresso, derivato da-
gli scarti di lavorazione dell’indu-
stria dei tappi. Abbinabili in modo 
complementare o impiegabili 
singolarmente, possono essere 
utilizzati come piccoli piani d’ap-
poggio, come sedute o come pog-
giapiedi. Il riferimento al tappo di 
spumante è chiaro: lo richiamano 
sia la forma che il materiale. Tra le 
creazioni minimaliste di Morrison 
c’è anche la Cork Bowl, una gran-
de ciotola decisamente versatile, 
e la Cork Chair, un progetto pro-

dotto in serie limitata di venticin-
que pezzi, ricavato dal riciclo dei 
tappi prodotti da alcune industrie 
portoghesi di lavorazione del su-
ghero. Si tratta di pezzi ricavati al 
100% da sughero agglomerato, 
che della materia originale con-
servano integralmente l’aspetto 
e il colore scuro naturale e ne 
sfruttano appieno l’ergonomici-
tà, una caratteristica particolar-
mente cara ai designer. Nella loro 
semplicità minimale, arricchita 
solo dalla texture multicellulare 
del sughero, esprimono eleganza 
contemporanea portando un piz-
zico di natura in casa.

IL DESIGN DEL SUGHERO
Il sughero è un materiale duttile, naturale, 
riciclabile al 100% ed ergoinomico. Lo sa 
bene Jasper Morrisopn, il designer londi-
nese che ha dedicato al sughero diverse 
collezioni, realizzate in particolare per l’a-
zienda svizzera Vitra. è il caso della Cork 
Family, una serie costituita da tre modelli 
la cui funzione può variare da sgabello a 
tavolino d’appoggio, a seconda delle esi-
genze. O della Cork Chair, una seduta er-
gogonomica, leggera, essenziale, facile da 
trasportare, che ben rappresenta la filo-
sofia progettuale del creativo inglese (ph. 
André Huber)



 

Che CoS’è

Imballaggi & Riciclo è lo strumento d’informazione trimestrale congiunto di As-

soimballaggi, ConLegno e Rilegno. 

i deSTinaTaRi

Imballaggi & Riciclo è l’unica rivista tecnica specializzata che raggiunge la totalità 

delle imprese della filiera degli imballaggi di legno (imprese di produzione di pallet, 

imballaggi industriali, imballaggi ortofrutticoli, bobine, cassette di legno per enolo-

gia e confezioni regalo, tappi in sughero, imprese di riparazione pallet e bobine...). 

Inoltre viene spedito a enti pubblici e altre realtà associative del tessuto economi-

co e sociale italiano.

 i ConTenuTi

Imballaggi & Riciclo elabora informazioni e notizie relative al mondo degli imbal-

laggi in legno, organizzandole secondo un percorso originale: si parte dai vincoli 

normativi e da quelli ambientali del contesto nazionale e comunitario, per passare 

ai vincoli dei mercati. Il palinsesto prosegue toccando le aree dei fattori “variabili”, 

quali la sicurezza, le prestazioni, l’economia, la logistica e infine il marketing e la 

progettazione. L’originalità del palinsesto della rivista è quella di partire dai bisogni 

della collettività e degli utilizzatori per arrivare, dopo, alla progettazione.

  L’obieTTivo di iMbaLLaggi & RiCiCLo

La conoscenza diffusa e condivisa di fatti, fenomeni e opinioni aiuta le imprese 

nella crescita e nello sviluppo, aiuta le associazioni a migliorare il proprio livello di 

servizio, permette ai referenti istituzionali (enti locali, enti pubblici e altre realtà 

associative) di cooperare meglio o di iniziare a collaborare con Assoimballaggi, 

ConLegno e Rilegno.

La Linea ediToRiaLe

è la logica conseguenza dell’equilibrio fra destinatari, contenuti ed obiettivi e con-

siste in sintesi nel valorizzare, promuovere ma anche difendere il ruolo degli im-

ballaggi in legno nei tre contesti economico, ambientale e sociale, lungo tutta la 

catena di fornitura intesa in senso moderno: dalla culla alla culla. Ma non solo: 

Imballaggi & Riciclo parla anche di materiali diversi dal legno (quindi di imprese, 

sistemi, normative che coinvolgono altri materiali) quando costituiscono “paradig-

mi”, cioè esempi e situazioni che in positivo o in negativo possono determinare 

sviluppo, miglioramento, competitività, sprone economico e organizzativo alle im-

prese del nostro comparto. La linea editoriale rimane quindi valorizzare, promuo-

vere e difendere il ruolo degli imballaggi in legno.

IMBALLAGGI 
& RICICLO

paCKaging in Legno daLLa CuLLa aLLa CuLLa

La CaRTa 
d’idenTiTà



Con oltre 3.600 abbonati qualificati, 64 pagine di approfondimenti ogni trimestre, la versione 
digitale sui tre website informativi (Assoimballaggi, ConLegno e Rilegno) e le presenze qua-
lificate e istituzionali presso i principali eventi della filiera legno in Italia, Imballaggi&Riciclo 
costituisce la prima testata italiana ‘integrata di filiera’.

Grazie all’apporto di competenze, conoscenze, contatti, compiti istituzionali e ministeriali 
che fanno parte integrante delle missioni di  ConLegno e Rilegno, Imballaggi&Riciclo offre 
un palinsesto globale che abbraccia tutti gli aspetti della filiera legno, dalla culla alla culla. 
Imballaggi&Riciclo raggiunge produttori e riparatori di imballaggi in legno di tutte le categorie 
merceologiche, oltre ad associazioni, istituzioni pubbliche e private del settore, laboratori di 
analisi e società di servizi e tutto il mondo delle imprese che operano per la valorizzazione e il 
recupero dei manufatti in legno.

Imballaggi&Riciclo costituisce quindi lo strumento più efficace per i fornitori di prodotti, ser-
vizi, materie prime, semilavorati, componenti, accessori, materiali di consumo, servizi di noleg-
gio attrezzature, servizi finanziari e di certificazione e in generale per le imprese che desiderino 
evidenziare la propria offerta all’interno di uno spazio informativo e formativo di settore. 

LA pRImA RIvIstA ItALIAnA ‘InteGRAtA dI fILIeRA’

Con almeno 20.000 lettori stimati, oltre 3.600 abbonati qualificati, 64 pagine di approfondimenti ogni tri-

mestre Imballaggi&Riciclo costituisce la prima testata italiana ‘integrata di filiera’. Lo strumento più efficace 

per i fornitori di prodotti, servizi, materie prime, semilavorati, componenti, accessori, materiali di consumo, 

servizi di noleggio attrezzature, servizi finanziari e di certificazione e in generale per le imprese che desiderino 

evidenziare la propria offerta all’interno di uno spazio informativo e formativo di settore. 






